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3L’editoriale

Fare Qualità
Emergere per distinguersi. Erogare ser-
vizi di qualità per prosperare in un con-
testo sempre più affollato e competitivo. 
Ottenere una certificazione che attesti 
la propria eccellenza operativa non è 
solo un “plus”, ma un autentico van-
taggio strategico e competitivo, sia per 
lo studio che i suoi clienti.
È con questa consapevolezza che, girata 
la boa del terzo anno di vita del progetto 
Partner 24 ORE Qualità, in questo nu-
mero di “Fare Network: Professionisti e 
Imprese”, abbiamo deciso di raccontare 
questa iniziativa direttamente tramite 
le voci dei protagonisti, professionisti 
che, con una visione lucida e proattiva, 
hanno scelto di andare oltre la sempli-
ce offerta di consulenza tecnica, certi-
ficando la capacità intrinseca del loro 
studio di erogare servizi di alto livello, 
ponendo le basi per un futuro di crescita 
e riconoscimento. 
Il cuore di questo progetto risiede in un 
disciplinare rigoroso ma agile, messo a 
punto grazie alla collaborazione tra il 
Gruppo 24 ORE e CEPAS, Società di Bu-
reau Veritas Italia. Un modello che non 
si limita a un’analisi superficiale, ma 
scende in profondità, esaminando una 
pluralità di parametri che definiscono 
lo studio professionale moderno ed evo-
luto, di cui raccontiamo nelle pagine di 
questo numero “Speciale Qualità”.
Il riconoscimento di qualità intesa come 
la capacità degli studi di erogare ser-
vizi di qualità e non qualità in quanto 
tale della consulenza tecnica prestata – 
una volta ottenuto – offre agli studi un 
notevole vantaggio in termini di posi-
zionamento sul mercato. La sua durata 
biennale non è casuale: il concetto stes-
so di qualità è in continua evoluzione, e 
questa scadenza è garanzia per i clienti 
di ricevere nel tempo un servizio sempre 
all’altezza delle aspettative. La costanza 
nell’erogazione di servizi di alto livello è 
poi indissolubilmente legata ai principi 
di trasparenza e oggettività della cer-
tificazione, resa possibile da una part-
nership con un ente terzo indipendente. 
Nelle prossime pagine presenteremo, 
in relazione ai contesti e agli scenari 
economici di riferimento – sempre più 
aperti al mondo –, i profili di alcuni 
degli studi professionali di commer-
cialisti, avvocati, notai, tributaristi, 
consulenti del lavoro che hanno ab-
bracciato la certificazione del Gruppo 
24 ORE.   Le loro esperienze saranno 

un prezioso spaccato di come l’eccel-
lenza operativa si traduca in risultati 
concreti. La vocazione all’innovazione 
e la multiregionalità dei clienti emer-
gono senza dubbio come due dei pilastri 
principali che indicano la “direzione” 
di uno studio che punta alla qualità. 
Come ci ricorda Pasquale Sorgentone 
nel pezzo di apertura, le imprese che 
investono in tecnologia e innovazione 
crescono fino al 15% più velocemente di 
quelle che non lo fanno, espandendosi 
in nuovi mercati e aumentando signifi-
cativamente le proprie quote di export. 
In questo contesto, avere professionisti 
aggiornati e all’avanguardia è cruciale 
per i clienti, in particolare per le PMI 
che stanno trasformando il tessuto eco-
nomico del nostro Paese. Imprese sem-
pre più connesse, reattive e generatrici 
di valore che necessitano consulenti 
strategici, con una visione chiara e un 
metodo solido, capaci di aiutarle a ridi-
segnare i processi in un’ottica integrata 
e interconnessa.
Nel corso di questo numero affronte-
remo poi una lettura critica degli esiti 
referendari, in particolare per i que-
siti legati all’area lavoro, dando voce 
ai tecnici che già si erano preparati 
ad affrontare ondate di formazione e 
aggiornamento in caso di abrogazione 
della norma. Entreremo poi nel merito 
della compliance aziendale nei rapporti 
con gli istituti di credito. Una norma-
tiva sempre più stringente in materia 
di antiriciclaggio, trasparenza e valu-
tazione del merito creditizio che mette 
l’imprenditore nell’obbligo di dimo-
strare sistemi di governance adeguati 
e processi tracciabili e chiari. Respon-
sabilità che, è bene sottolinearlo, rica-
dono sempre più sugli organi di gestio-
ne aziendale ex ante e non più solo ex 
post. Esploreremo poi gli universi pro-
fessionali dei tributaristi, veri e veri 
propri partner iperspecializzati per le 
imprese, e dei notai, il cui nuovo codi-
ce Deontologico, pur nella coerenza dei 
principi che delineano la professione, 
introduce importanti innovazioni che 
guardano alle sfide di un contesto in 
continua evoluzione. Come sempre, un 
numero ricco di spunti e di riflessioni, 
impreziosito in questa uscita da mol-
te storie e profili di studi professionali 
che si confermano un termometro fedele 
delle evoluzioni del sistema economico 
nazionale. Buona lettura

La Redazione di Partner 24ORE



4 Primo Piano

Pasquale Sorgentone
CEO & Founder di Business Changers e 
Future Value

Biografi aIl nostro Paese possiede diverse eccel-
lenze, prodotti e servizi di altissima 
qualità relativi a molteplici settori in-
dustriali: l’agroalimentare, la moda, il 
settore automotive e, più in generale, il 
design apprezzato ovunque per creati-
vità e innovazione. La forza del “Made 
in Italy” è riconosciuta in tutto il mon-
do, eppure le nostre aziende potrebbero 
fare di più, molto di più.
Il nostro substrato industriale è costi-
tuito principalmente da PMI, aziende a 
bassa-media capitalizzazione e talora 
a gestione familiare, che nella loro nic-
chia di mercato rappresentano un’u-
nicità, spesso radicata nella tradizio-
ne, nella specializzazione artigianale 
e nella qualità distintiva dei prodotti e 
servizi. Tuttavia, queste imprese incon-
trano notevoli dif� coltà a crescere in 
dimensione ed a competere ef� cace-
mente sui mercati internazionali a cau-
sa di limitate risorse � nanziarie, scarsa 
managerializzazione, ridotte economie 
di scala e dif� coltà nell’accesso a reti di 
distribuzione e partner globali.
Nel contesto economico attuale, carat-
terizzato da rapidi cambiamenti tecno-
logici, incertezze geopolitiche globali 
come con� itti regionali, volatilità dei 
mercati � nanziari e crescente pressio-
ne competitiva da parte di economie 
emergenti, l’internazionalizzazione 
rappresenta una leva fondamentale e 
imprescindibile per la crescita sosteni-
bile delle imprese italiane, che devono 
espandersi all’estero per cogliere nuo-
ve opportunità e bilanciare i rischi del 
mercato nazionale. 
Ad un certo punto, il mercato naziona-
le comincia a non bastare più, specie 
considerando che la crescita italiana 
(ma più in generale europea) è inferio-
re rispetto ad altre geogra� e, renden-
do sempre più urgente per le imprese 
italiane esplorare mercati esteri più 
dinamici per garantire sostenibilità e 
prospettive di crescita a lungo termine.
Tradizionalmente, le PMI italiane in-
contrano numerose s� de nell’espansio-
ne internazionale: 
• barriere linguistiche che ostacolano 

le relazioni commerciali e la comu-
nicazione ef� cace con clienti e for-
nitori esteri; 

• normative complesse e frammen-
tate, spesso molto diverse da quelle 
italiane, che richiedono un impegno 
notevole in termini di compliance e 
consulenza legale; 

• costi elevati per l’apertura di nuovi 
uf� ci � sici, l’adattamento logistico 
e l’assunzione di personale locale 
quali� cato;

• costi necessari per la localizzazione 
del prodotto/servizio;

• una conoscenza spesso limitata dei 
canali distributivi e delle dinamiche 

culturali dei mercati di destinazione.
Tutti questi fattori hanno reso parti-
colarmente dif� cile per le imprese più 
piccole competere con attori interna-
zionali già strutturati e presenti su scala 
globale. 
Oggi però le cose sono diverse. Le tec-
nologie di frontiera stanno cambian-
do radicalmente questa situazione, 
fungendo da moltiplicatore di oppor-
tunità per le aziende italiane: abbat-
tono barriere logistiche, sempli� cano 
processi complessi, consentono un ac-
cesso diretto a piattaforme di vendita 
globali e riducono il time-to-market 
per nuovi prodotti e servizi. L’utilizzo 
intelligente di queste tecnologie con-
sente di presidiare digitalmente mercati 
lontani, analizzarne in tempo reale il 
comportamento dei consumatori e di 
instaurare relazioni commerciali soli-
de senza necessariamente aprire sedi 
� siche. Il digitale diventa così l’infra-
struttura invisibile che consente alle 
imprese anche più piccole di agire su 
scala internazionale con un’ef� cienza 
prima impensabile.
Le tecnologie avanzate come l’intelli-
genza arti� ciale, il cloud computing, 
l’Internet of Things (IoT) e la robotica 
avanzata giocano un ruolo determinan-
te nel superamento delle tradizionali 
barriere all’internazionalizzazione, per-
mettendo alle aziende di operare con 
maggiore ef� cienza ed agilità. Le nuove 
tecnologie possono aiutare concreta-
mente nello svolgere attività che sa-
rebbero molto onerose se effettuate in 
modo tradizionale:
• Analisi dei mercati target: tramite 

l’Intelligenza Arti� ciale (IA) si pos-
sono svolgere analisi predittive ed 
identi� care trend di mercato, uti-
lizzando algoritmi di machine lear-
ning per capitalizzare i dati storici a 
disposizione;

• Individuazione e gestione di partner 
locali, tramite l’utilizzo di piattafor-
me cloud di collaboration con stru-
menti di videoconferenza, gestione 
documentale e project management 
integrati per l’esecuzione di attività in 
modo geogra� camente distribuito ed 
in tempo reale;

• Sviluppo di piani di ingresso: simu-
lazioni basate su intelligenza arti� -
ciale per prevedere scenari strategici 
diversi e valutare potenziali rischi e 
opportunità, modelli di analisi SWOT, 
ecc.;

• Competenze linguistiche e culturali 
potrebbero essere gestite impiegan-
do sistemi di traduzione automatica 
basati su IA, strumenti di appren-
dimento automatico delle lingue e 
piattaforme virtuali di formazione 
interculturale;

• Strategie di marketing e vendita svi-

Aziende operanti in ambito digital 
transformation, Intelligenza 
Artifi ciale e Blockchain. Business 
Changers è stata selezionata 
dal Financial Times tra le 1.000 
aziende a maggiore crescita in 
Europa. Pasquale ha oltre 25 anni 
di esperienza in ambito innovazione 
tecnologica come imprenditore e 
manager di aziende multinazionali. 
Crede fortemente nel “Made in 
Italy” e nella difesa delle nostre PMI. 
Tra le sue principali passioni (oltre 
all’innovazione tecnologica): fi sica 
quantistica, fi losofi a e tennis (in 
generale qualsiasi sport possa essere 
praticato con una racchetta).

luppate tramite strumenti analitici 
avanzati basati su IA per la segmen-
tazione precisa dei mercati, la perso-
nalizzazione dinamica delle campa-
gne di marketing e l’automazione del 
processo di vendita;

• Adeguamento dei prodotti ai mercati 
locali utilizzando la robotica avanzata 
per la customizzazione rapida e pre-
cisa della produzione e riduzione dei 
tempi di adattamento dei prodotti.

Tuttavia, c’è anche l’altra faccia della 
medaglia: af� nché si possano utilizzare 
ef� cacemente le tecnologie di frontiera 
è necessario che le nostre aziende siano 
propense all’innovazione ed alla digi-
talizzazione. Ma è così? Non proprio. 
Secondo il report “SME Digital Growth 
IndeX 2024” di Webidoo Insight Lab, l’I-
talia si colloca al 21° posto su 27 Paesi 
europei nella classi� ca della digitaliz-
zazione delle PMI, con un punteggio 
del 36,1%, al di sotto della media UE 
del 40,2%. In particolare, solo il 18,5% 
delle PMI italiane utilizza l’e-commer-
ce, rispetto alla media UE del 22,2%, e 
appena il 4,7% integra l’intelligenza ar-
ti� ciale nei propri processi, contro una 
media UE del 7,4%.
Altri dati signi� cativi provengono dal 
Doing Export Report 2024 di SACE, 
che prevede un incremento del 3,7% 
dell’export di beni italiani nel 2024, � no 
a superare i 650 miliardi di euro. Questo 
dimostra concretamente il potenziale 
che le aziende italiane possono sfrutta-
re sui mercati esteri adottando strategie 

digitali avanzate e innovative.
Le imprese italiane che investono in in-
novazione tecnologica crescono a una 
velocità � no al 15% superiore rispetto a 
quelle che non lo fanno, raggiungendo 
con maggiore facilità nuovi mercati e 
aumentando signi� cativamente le pro-
prie quote di export. Aziende tecnolo-
gicamente mature tendono a registrare 
un incremento del fatturato estero � no 
al 20%, già nei primi tre anni di investi-
mento in digitalizzazione.
Le nostre aziende devono abbracciare 
pienamente l’innovazione digitale, in-
vestire nella formazione continua delle 
persone, costruire ecosistemi collabo-
rativi con università, centri di ricerca 
ed altre imprese, nonché stabilire part- 
nership internazionali solide. Non va 
trascurato il ruolo fondamentale del-
le istituzioni, che devono supportare 
questo processo di digitalizzazione 
con politiche mirate, incentivi adegua-
ti, facilitazioni � scali, investimenti in 
infrastrutture tecnologiche, program-
mi educativi speci� ci per sviluppare 
competenze digitali, promozione di 
network internazionali e sempli� ca-
zione degli iter burocratici necessari 
per l’internazionalizzazione.
Solo affrontando questa s� da con lun-
gimiranza e coraggio, le imprese ita-
liane potranno trasformare l’eccellen-
za locale in una presenza globale forte, 
valorizzando ulteriormente il marchio 
Made in Italy nel mondo. (® Riprodu-
zione riservata)

Tecnologia: motore per l’export 
del Made in Italy
di Pasquale Sorgentone
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Perché certi� care la qualità del servizio 
erogato dagli studi di professionisti? 
Perché la platea che opera sul territorio 
italiano è così ampia che servono stru-
menti veri� cati per valorizzare la pro-
pria attività di consulenza rispetto alle 
altre. È questa la richiesta di mercato 
che il Sole 24 Ore ha recepito e trasfor-
mato in un disciplinare tecnico molto 
rigoroso con cui ha creato la prima cer-
ti� cazione di qualità destinata agli studi 
professionali. I primi ad aderire sono 
stati i commercialisti, ma poi il pubbli-
co si è allargato e oggi la certi� cazione 
Partner 24 ORE Qualità coinvolge anche 
altre categorie, come avvocati e notai.
Il primo nodo da sciogliere è cosa si 
intenda per qualità. «La certi� cazione 
non è una valutazione del valore della 
consulenza offerta, né entra nel merito 
di questioni che attengono agli ordini 
professionali di appartenenza. Il disci-
plinare � ssa dei criteri per analizzare 
la capacità di erogare servizi di qualità 
non la qualità in quanto tale della con-
sulenza tecnica prestata», spiega Rober-
to Esposito, Responsabile Area Fisco e 
Lavoro - Direzione Generale Servizi Pro-
fessionali e Formazione Gruppo 24 ORE. 
È lui l’ideatore del disciplinare che nel 
2022 ha costituito le basi per una cer-
ti� cazione di qualità che non esisteva 
ancora. «Il lavoro è stato complesso 
perché partivamo da zero – racconta –. 
Non è stato semplice far comprendere 
agli enti che avrebbero dovuto valutare 
gli studi la nostra esigenza e il valore 
di un disciplinare studiato ad hoc per 
i professionisti, preciso ed ef� cace. In 
Cepas - Bureau Veritas abbiamo trovato 
il partner ideale». La forza della certi� -
cazione, infatti, deriva anche dal fatto 
che è un ente terzo a condurre gli audit 
che portano al conseguimento del bol-
lino di qualità.
Il metodo è snello, poco invasivo ma ri-
goroso. «Abbiamo scelto che l’audit av-
venisse da remoto e non direttamente 
in studio per non essere invasivi. Questa 
fase, che dura circa 60 minuti, serve a 
veri� care in modo diretto tramite una 
check list la raccolta documentale fatta 
in precedenza», spiega Esposito.
Ma quali sono i criteri di valutazione
indicati dal disciplinare? Riguardano di-
versi aspetti, dalla struttura dello studio 
in senso lato ai servizi offerti, agli stru-
menti a disposizione, � no alla capacità 
di comunicazione con il cliente. Sulla 
base dei macro temi individuati e dei 
sotto temi in cui questi indicatori ven-
gono articolati, ogni studio riceve un 
punteggio che determina la possibilità 
di accedere o meno alla certi� cazione.
Il primo indice di qualità è lo stato di sa-
lute dello studio stesso: il suo andamen-
to economico racconta molto della sua 
capacità di rendere performance elevate. 
Il disciplinare prende in considerazione 
i ricavi, il numero di clienti, il tasso di 
crescita e l’andamento rispetto agli anni 
precedenti, analizza questi dati nel loro 
valore assoluto ma anche in rapporto tra 

loro. Anche la presenza di una clientela 
multiregionale è un fattore da conside-
rare: la capacità di operare con soggetti 
che hanno caratteristiche diverse e ope-
rano in contesti economico-territoriali 
variegati è un elemento di valore. Così 
come la composizione dello studio stes-
so: quanti sono i professionisti? Quale 
specializzazione hanno? Hanno incari-
chi e titoli in attività di studio e ricerca? 
La squadra di personale amministrativo 

a supporto è adeguata?
L’obiettivo è “premiare” con la certi� -
cazione quegli studi che hanno saputo 
darsi un metodo di lavoro ordinato ed 
ef� cace a vantaggio dei clienti. Ecco per-
ché tra i criteri di valutazione rientrano 
gli strumenti gestionali, di formazione 
e informazione di cui gli studi si dotano.
Anche la capacità di rispondere alle 
esigenze dei clienti con una comuni-
cazione chiara è un elemento cruciale. 

Una struttura ef� cace ha un sito chiaro 
e capace di fornire informazioni, una 
newsletter aggiornata o canali social at-
tivi. Ma è anche capace di gestire i dati 
in modo ef� cace con report strutturati 
e � ussi di lavoro ordinati. Il disciplinare 
è un modello in evoluzione. In futuro 
potrà prendere in considerazione nuovi 
criteri per rispondere meglio alle esi-
genze di nuove categorie di professio-
nisti. (® Riproduzione riservata)

Misurare la Qualità:
Il disciplinare del Gruppo 24 ORE
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20%
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39%

Partner 24 ORE Qualità in numeri

Distribuzione professionale e territoriale della community



7Primo Piano

Promuovere l’eccellenza degli studi 
professionali e garantire al mercato un 
segnale chiaro di qualità, trasparenza 
e aggiornamento continuo. Con questo 
obiettivo, nel 2022 Il Sole 24 Ore ha lan-
ciato un’iniziativa di certi� cazione che 
si fonda su un disciplinare tecnico svi-
luppato in collaborazione con CEPAS, 
Società di Bureau Veritas Italia, ente di 
terza parte indipendente specializzato 
nella certi� cazione delle competenze e 
dei servizi professionali.
«Fin dall’esordio dell’attività, abbia-
mo colto la volontà del Sole 24 Ore di 
offrire una premialità e un elemento 
distintivo per gli studi, attraverso un 
disciplinare redatto da una terza parte 
autorevole come CEPAS che fungesse 
da sigillo di qualità», spiega Rossella 
Laface, Sales & Innovation Manager di 
CEPAS.
Avviato nel 2022 e inizialmente rivol-
to ai soli commercialisti, il progetto ha 
registrato risultati signi� cativi: oltre 
190 certi� cazioni rilasciate nel primo 
periodo di attività. Successivamente 
il servizio si è esteso ad avvocati, no-
tai, tributaristi e consulenti del lavo-
ro, ampliando il target di riferimento 

In un contesto in cui il cliente dà per 
scontato il buon operato del professio-
nista, la certi� cazione rappresenta uno 
strumento di rassicurazione. Serve una 
standardizzazione dei processi che tu-
teli il cliente e supporti la competitività 
dello studio stesso. Questo vale soprat-
tutto in un comparto, quello dei servizi 
professionali, spesso frammentato e in 
fase di trasformazione generazionale.
Se inizialmente si temeva una certa 
reticenza culturale da parte degli stu-
di – non sempre abituati a sottoporsi 
a processi di audit – i numeri hanno 
smentito ogni scetticismo.
Il Sole 24 Ore continua a sostenere l’i-
niziativa con la stessa cura riservata 
alla sua rete di partner, consapevole 
che una certi� cazione chiara, condi-
visa e trasparente sia oggi uno degli 
strumenti più ef� caci per valorizzare la 
professionalità e rassicurare il mercato.
La certi� cazione promossa con CEPAS 
è oggi uno strumento concreto di qua-
li� cazione professionale, ma anche un 
modello replicabile di innovazione in 
settori consolidati, grazie a partnership 
strategiche e competenze specialisti-
che. (® Riproduzione riservata)

Il sigillo CEPAS a garanzia
di competenza ed esperienza

e consolidando una rete 
di professionisti coinvolti 
nel percorso.
La certi� cazione si basa 
su un sistema struttura-
to di audit che compor-
ta una fase documenta-
le e una fase osservativa 
in campo, condotte da 
valutatori quali� cati. Il 
modello di valutazione si 
articola in quattro ambiti chiave: per-
formance, struttura, strumenti, comu-
nicazione e marketing. Per ogni am-
bito, il disciplinare stabilisce dei KPI 
(Key Performance Indicator) puntuali 
che consentono di misurare l’ef� cacia 
dello studio rispetto a ciò che dichiara 
nei propri processi e nelle modalità di 
erogazione del servizio.
L’obiettivo non è solo la veri� ca for-
male, ma la coerenza tra operatività 
e quanto viene dichiarato dai singoli 
studi. Il progetto nasce per offrire una 
premialità reale agli studi professiona-
li che dimostrano di operare secondo 
standard elevati, garantendo traspa-
renza e aggiornamento continuo.
Uno degli elementi distintivi del siste-

ma è la possibilità per lo 
studio certi� cato di es-
sere inserito nel registro 
pubblico CEPAS, consul-
tabile online, a garanzia 
di af� dabilità e aggior-
namento continuo per 
il cliente � nale. Questo 
consente non solo visibi-
lità, ma anche un segnale 
preventivo di � ducia sulla 

qualità del servizio offerto.
Come ogni sistema certi� cativo serio, 
anche quello promosso dal Sole 24 Ore 
prevede un iter di mantenimento e rin-
novo, necessario per confermare la va-
lidità dei requisiti nel tempo. Tuttavia, 
proprio in questa fase si evidenziano 
alcune criticità: in molti casi, gli studi 
faticano a percepire la certi� cazione 
come un percorso continuo interpre-
tandola, invece, come un’attività una 
tantum. «È importante comprendere 
che il rinnovo è una garanzia per il 
mercato: attesta che i professionisti e 
gli studi certi� cati si mantengano ag-
giornati. Rinnovare non è un’opzione, 
è parte integrante del processo», con-
tinua Laface.
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Le piccole e medie imprese italiane rap-
presentano il 99,9% del tessuto impren-
ditoriale nazionale e generano oltre il 
70% del PIL industriale. Parliamo della 
spina dorsale della nostra economia, 
oggi alle prese con una transizione di-
gitale che fonde intelligenza arti� ciale, 
robotica avanzata, Internet delle Cose 
e biotecnologie in una nuova era pro-
duttiva. Ma i numeri parlano chiaro: 
secondo l’Osservatorio Innovazione 
Digitale nelle PMI del Politecnico di 
Milano, appena il 54% di queste im-
prese dichiara “di investire con deci-
sione” nelle tecnologie digitali, mentre 
il 46% rimane prudente per mancanza 
di competenze, risorse o consapevolez-
za dei bene� ci. Non solo. Sempre dal 
Politecnico, l’Osservatorio sull’Arti� -
cial Intelligence fa emergere un qua-

dro da osservare con attenzione: solo 
il 7% delle piccole e il 15% delle medie 
imprese hanno avviato progetti di IA, 
rispetto al 59% delle grandi.
Un segnale preoccupante, che denota 
per l’Italia un grave ritardo, in un tes-
suto produttivo che seppur agile (per 
le sue dimensioni ridotte), attraversa 
una persistente dif� coltà anche a causa 
delle dimensioni nel salto tecnologi-
co. Dopo la pandemia il gap fra PMI e 
società strutturate si è ulteriormente 
ampliato. Eppure, questo salto non è 
un’opzione, ma una necessità.
Quando l’integrazione funziona, infat-
ti, l’impatto è visibile: automatizzare 
in modo intelligente la propria atti-
vità aiuta sotto diversi aspetti, a par-
tire dall’incremento di produttività. 
Le piattaforme digitali per l’ecosiste-
ma della supply chain riducono i co-
sti operativi. L’intelligenza arti� ciale 
applicata alla manutenzione preditti-
va permette di ridurre drasticamente 
i fermi macchina e i sistemi di analisi 
dati ottimizzano la produzione in tem-
po reale. Secondo l’Osservatorio AI, chi 
ha già avviato un progetto di intelligen-
za arti� ciale in ambito manifatturiero 

punta prioritariamente “all’ef� cienza 
operativa e all’ottimizzazione dei pro-
cessi produttivi”. Parallelamente, si af-
ferma la customizzazione di massa: le 
tecnologie additive e i sistemi di pro-
duzione � essibili consentono alle PMI 
di competere su mercati di nicchia con 
la stessa ef� cienza di un grande grup-
po. Come conferma la stessa Ocse, ad 
esempio, tecnologie quali il 3D prin-
ting abbassano i costi per produzioni a 
basso volume e sempli� ca componenti 
geometricamente complessi.
Tornando ad osservare però il tessuto 
imprenditoriale del Paese, gli ostaco-
li sono molti. Fra i più rilevanti spicca 
il gap di competenze digitali. Le PMI 
faticano ad attrarre pro� li come data 
scientist o esperti di cybersecurity. La 
risposta passa per partnership con 
università, centri di ricerca e percorsi 
di formazione interna. Le aziende più 
lungimiranti investono nell’upskilling: 
trasformano operai specializzati in tec-
nici digitali e manager tradizionali in 
leader dell’innovazione, riducendo così 
la resistenza al cambiamento e raffor-
zando l’engagement interno.
Non basta. La nuova rivoluzione indu-

striale non è solo questione tecnologi-
ca. Siamo all’alba di un cambio cultu-
rale e strategico che va interiorizzato 
attraverso un nuovo e generale approc-
cio al lavoro. Le PMI del futuro saranno 
più connesse, reattive ai cambiamenti e 
capaci di generare valore continuo. In-
vestire in tecnologia signi� ca, dunque, 
andare al di là dell’adozione di stru-
menti innovativi; bisogna farli dialoga-
re tra loro e allineare con un progetto di 
business chiaro. Solo così l’innovazio-
ne diventa un vero investimento, non 
un peso, e un vantaggio competitivo 
durevole.
In questo contesto, il ruolo delle società 
di consulenza (avvocati, commercia-
listi, società di servizi) è sempre più 
strategico e aiuta a disegnare anche i 
processi per un cambio di rotta. E se 
immaginare rivoluzioni troppo veloci è 
impensabile e arduo, ciò che però ser-
ve è l’af� ancamento quotidiano verso 
percorsi di innovazione incrementa-
le a partire dai processi core per esten-
dere gradualmente lo sguardo a tutto 
ciò che attiene l’azienda. Con coerenza 
strategica e costanza. (® Riproduzione 
riservata)

Connesse, reattive e generatrici di valore. 
Così saranno le imprese del futuro

Consulenza legale
per il lavoro che cambia

Una guida oltre la gestione 
dell’emergenza

«Assistere legalmente un cliente 
signi� ca condividere un progetto e 
af� ancare un percorso di crescita». È 
questo l’approccio dello Studio Lega-
le Ogriseg di Udine, guidato da Clau-
dia  Ogriseg  (Cassazionista, PhD in 
Diritto del lavoro e Relazioni Industriali 
oltre che Research Fellow presso l’In-
formation Society Law Center dell’Uni-
versità Statale di Milano) con al � anco 

Fondato nel 1984 da Francesco La Fauci
a Messina, lo Studio La Fauci è dopo 
quattro decenni di attività un vero e pro-
prio “pronto soccorso” per le PMI sicilia-
ne (e non solo) che si trovano di fronte 
a un bivio cruciale: risanamento o li-
quidazione. Primo obiettivo della realtà 
professionale è quella di cercare di porre 
sempre le condizioni per un piano di ri-
sanamento idoneo a garantire la soprav-
vivenza della Società, compatibile con la 
struttura e le risorse degli stessi, così da 
scongiurare l’apertura di una procedura 
concorsuale. Una s� da che viene sempre 
affrontata con un approccio metodico, 
a partire da una fase di analisi appro-

Alberto Tarlao, specializzato in diritto 
del lavoro e previdenza sociale. Non 
semplici consulenti, ma partner strate-
gici per le aziende che devono navigare 
nella complessità della trasformazione 
digitale e vogliono trasformare la ge-
stione delle risorse umane in chiave di-
gitale senza perdere di vista gli aspetti 
normativi e di compliance. Il supporto 
proposto si sviluppa su quattro aree: 
diritto del lavoro e previdenza sociale; 
protezione dei dati (GDPR), cyberse-
curity (NIS2) e intelligenza arti� ciale 
(AI act); compliance 231 sui modelli or-
ganizzativi aziendali; diritto sindacale. 
Protocolli, Regolamenti interni e con-
tratti sono una parte di un lavoro quo-
tidiano. Il servizio di helpdesk gratuito 
per lavoratori e microimprese rappre-
senta un esempio concreto di come la 
tecnologia possa democratizzare l’ac-
cesso alla consulenza legale. Partico-
larmente attenta alle questioni legate 
alla sostenibilità, l’avvocato Ogriseg ha 
partecipato ai lavori del volume Inter-
net Law and Digital Society: An Interna-
tional Overview con il capitolo “Corpo-
rate Sustainability and Digitalization 
of Human Resources Process”. (® Ri-
produzione riservata)

fondita della situazione patrimoniale 
e � nanziaria dell’azienda in dif� coltà. 
Francesco La Fauci e il suo team non si 
limitano a gestire l’emergenza, ma co-
struiscono percorsi di risanamento so-
stenibili nel tempo, lavorando a stretto 
contatto con imprenditori spesso sotto 
stress per guidarli attraverso le proce-
dure di amministrazione straordinaria 
e composizione negoziata della crisi. Il 
successo dello studio è sancito anche 
dal riconoscimento per tre anni con-
secutivi (2023, 2024 e 2025) di “Studio 
dell’anno Diritto Societario e Controllo 
Amministrativo Le Fonti Awards Legal”. 
(® Riproduzione riservata)

 Studio Legale Ogriseg  Studio La Fauci

Le PMI italiane, spina dorsale 
economica, affrontano la transizione 
digitale tra sfi de e opportunità.

PMI italiane: sfi da digitale e IA
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Precari, infortuni e licenziamenti.
Quorum sfumato: cosa non cambierà

nelle aziende con più di 15 dipendenti. 
Il secondo, invece, puntava a rimuovere 
il tetto massimo (sei mensilità) dell’in-
dennizzo previsto per i lavoratori delle 
piccole imprese licenziati senza giusta 
causa. Il terzo quesito mirava a reintro-
durre l’obbligo di una causale speci� ca 
per i contratti a termine inferiori a 12 
mesi, rendendo più dif� cile l’uso rei-
terato di contratti a termine senza una 
motivazione valida. Il quarto referendum 
riguardava un ambito cruciale come la 
sicurezza sul lavoro. Il quesito propo-
neva di ampliare la responsabilità soli-
dale del committente e dell’appaltatore 
in caso di infortuni subiti da dipendenti 
di ditte subappaltatrici, anche quando il 
rischio derivasse da attività speci� che 
dell’azienda esecutrice, estendendo la 
garanzia di sicurezza lungo l’intera ca-
tena di appalto e subappalto. Il quinto re-
ferendum, per molti punti di vista forse il 
più rilevante, era lontano dalle tematiche 
del lavoro occupandosi del diritto di cit-
tadinanza (riducendo da dieci a cinque 
anni il periodo di residenza nel nostro 
Paese per poterla chiedere). Ma anche 
questo non ha raggiunto il numero suf-
� ciente di “Sì”.
Erano quesiti complessi ed è proprio 

I consulenti del lavoro erano preparati 
ad un’ondata di formazione e di aggior-
namenti presso le imprese se i quesiti 
referendari sul lavoro fossero passati. Il 
quorum si è fermato un poco sopra il 
30%, ben lontano dal 50% più uno pre-
visto dalla legge e quindi sono rimaste in 
vigore le normative contestate. Il dibat-
tito referendario, che secondo gli stes-
si addetti ai lavori avrebbe necessitato 
di maggiore approfondimento davanti 
all’opinione pubblica, ha comunque ri-
acceso l’attenzione su tematiche cruciali 
per il mercato del lavoro italiano: la tute-
la dei lavoratori, la sicurezza nei luoghi 
di lavoro e la gestione della � essibilità 
contrattuale. 
Nel dettaglio il primo referendum mira-
va ad abrogare la norma del Jobs Act che 
impedisce il reintegro nel posto di lavo-
ro in caso di licenziamento illegittimo 

su questo che si è registrata una del-
le principali criticità di questa tornata 
referendaria: la scarsa informazione. I 
quesiti, che si sono manifestati con una 
forte connotazione politica, erano spesso 
di dif� cile comprensione anche per chi 
lavora nel settore. In mancanza di una 
campagna chiara ed ef� cace, è manca-
ta una vera consapevolezza sull’impatto 
delle scelte in gioco. Anche tra gli addetti 
ai lavori e i giuslavoristi, un approfon-
dimento sarebbe stato necessario per 
decifrare appieno le conseguenze per 
le aziende di un’eventuale abrogazione 
della normativa in atto, al � ne di identi-
� care le signi� cative ripercussioni sulla 
gestione del personale e sulle strategie 
d’impresa. 
Il referendum che potenzialmente avreb-
be potuto avere maggiori conseguenze 
è quello relativo ai contratti a termine. 
In realtà a urne chiuse il timore che vie-
ne espresso è che una reintroduzione 
stringente delle causali per i contratti a 
termine potesse danneggiare, parados-
salmente, proprio i giovani. In un conte-
sto economico in cui le aziende cercano 
stabilità e chiarezza normativa, un cam-
biamento nella disciplina dei contratti 
a termine e un irrigidimento in questo 

ambito avrebbe potuto generare nuove 
confusioni e incertezze, ostacolando ul-
teriormente l’ingresso dei pro� li junior 
nel mondo del lavoro. Giovani che già 
in questo momento faticano maggior-
mente a trovare la loro strada professio-
nale, visto che le imprese appaiono in 
questa fase più propense ad assumere 
pro� li già conosciuti e formati con com-
petenze consolidate. Inoltre, il quesito 
sui licenziamenti nelle aziende sotto i 
15 dipendenti risultava in parte superato 
da recenti pronunce della Corte Costitu-
zionale e da evoluzioni normative che 
hanno già introdotto margini più ampi 
di tutela. D’altra parte, proprio per la loro 
natura abrogativa, i referendum non 
proponevano alternative normative, ma 
solo la cancellazione di norme esistenti.
Il lavoro resta uno dei terreni più delicati 
del patto sociale, e la s� da è costruire 
riforme ef� caci senza lasciare indietro 
chi oggi fatica a trovare una stabilità. Ma 
non è mancato chi nell’analizzare i Refe-
rendum ha sottolineato che affrontava-
no argomentazioni in questo momento 
poco rilevanti, visto che l’occupazione in 
Italia è ai suoi massimi, mentre il vero 
problema attualmente è la questione dei 
salari.  (® Riproduzione riservata)

Collaboratori e clienti
al centro della nostra attività

Nel cuore delle imprese
per guardare al futuro

«Ci occupiamo soprattutto di 
consulenza del lavoro ma il nostro 
impegno e la nostra attività non 
avrebbe signi� cato, se per prima 
cosa non fossimo attenti a chi lavora 
con noi. Per questo i nostri principali 
dipartimenti sono guidati da donne, 
l’età media in studio è di 33 anni e oltre 
il 70% sono donne grazie anche alla 
policy speci� ca che abbiamo adottato 
per la maternità e la paternità». Così 
Alessandro Necchio ama raccontare 
lo studio che ha fondato nel 1999 
specializzato in consulenza del lavoro 
e tributario.
Dalla sede di Padova ha aperto nuove 
sedi per garantire sempre la maggiore 

Lo Studio Francalanci trova sempre 
la soluzione su misura più adatta: con 
questa determinazione è una realtà in 
grado di essere concretamente al � anco 
di ogni azienda. Specializzato in consu-
lenza del lavoro, gestione della leader-
ship aziendale e delle risorse umane, 
attraverso ascolto, analisi e costruzione 
di soluzioni su misura ha la capacità 
di essere vicino ad ogni impresa per 
guidarla nel labirinto delle politiche 
del lavoro e delle normative contrat-
tuali e soprattutto per sostenerla in 
ogni problematica legata al personale 
attraverso. Caratterizzato da un team 
sempre aggiornato e forte di numerose 
partnership strategiche, lo studio con 
sede a Castelfranco di Sotto nel Pisano 
nasce grazie alla determinazione e vo-
lontà di Eleonora Francalanci che for-
te di una solida formazione in econo-
mia e commercio ha af� ancato questa 
sua preparazione a numerosi Master 
di alta formazione e corsi nelle nuove 
tecnologie abbracciate con grande pas-
sione. Infatti, digitalizzazione e cloud 
sono gli strumenti base con cui sem-
pli� ca le attività dei clienti grazie ad 
uno sguardo sempre proiettato verso 
il futuro. (® Riproduzione riservata)

prossimità possibile ai clienti, da 
Milano � no a Bologna e a breve è 
prevista l’apertura a Roma. Nato 
con una vocazione accounting, ha 
ampliato progressivamente la propria 
offerta integrando servizi di payroll 
e consulenza HR, proponendosi oggi 
come partner strategico per imprese 
di medio-grandi dimensioni. Tra i 
settori in cui è più attivo lo Studio 
Necchio troviamo il Food & Beverage 
e in particolar modo il comparto 
delle catene della ristorazione che 
richiedono per la turnazione dinamica, 
la mobilità del personale e la politica 
di aperture e chiusure una consulenza 
su misura. (® Riproduzione riservata)

 Studio Necchio  Studio Francalanci

Il quorum non raggiunto lascia 
in vigore le norme contestate, 
riaccendendo il dibattito sul lavoro.

Le norme non cambiano
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Passione, competenza e un 
team multidisciplinare

Consulenza strategica
nel terzo settore

Proiettati sempre nel futuro, � n dall’i-
nizio quando negli anni Ottanta per l’i-
niziativa di due Consulenti del Lavoro, 
Lia Fusco e Antonio Tola, è nata una 
realtà unica nel territorio di Sassari e 

Fra i trend destinati a rivoluzionare il 
rapporto tra impresa e società c’è la cre-
scente importanza strategica del Terzo 
Settore come motore di sviluppo econo-
mico e sociale. Su questo tema, lo Studio 
BP&A guidato da Pierino Postacchini
ha sviluppato una specializzazione uni-
ca nel suo genere, combinando l’experti-
se in ambito � scale e societario con una 
conoscenza approfondita del Codice del 
Terzo Settore e delle relative dinamiche 
� nanziarie.
Oltre a tale specializzazione lo studio 
ha la quali� ca di ELITE Partner di Bor-
sa Italiana, ciò rappresenta il sigillo di 
una competenza, prezioso per quelle 
PMI del sociale che stanno vivendo una 

Sennori nel Nord Sardegna, anticipan-
do i tempi e le strategie di molti pro-
fessionisti. Quindi negli anni Novanta 
un’altra accelerazione includendo alle 
attività più tradizionali anche la ricerca 
e selezione del personale, mostrando 
così come lo Studio Fusco & Tola fos-
se un partner strategico per le imprese 
sarde. Quindi nel corso degli anni lo 
Studio ha sviluppato, per far fronte in 
maniera sempre puntuale alle richie-
ste dei clienti, una gamma completa di 
servizi legati alle risorse umane. Con 
un team sempre impegnato in una 
formazione costante, una rete di col-
laboratori altamente professionale e 
l’attenzione alle nuove tecnologie, ora 
sempre più determinanti, Fusco & Tola 
è in grado di fornire una consulenza 
altamente specialistica e di accompa-
gnare le aziende con soluzioni studiate 
su misura e in grado di rispondere ad 
ogni esigenza, abbracciando ogni fase 
di gestione del personale aziendale, 
dell’amministrazione del rapporto di 
lavoro, delle politiche attive e delle re-
lazioni sindacali, grazie anche alla con-
solidata rete di collaborazioni con altri 
professionisti e specialisti del settore. 
(® Riproduzione riservata)

fase di crescita e strutturazione e ne-
cessitano di competenze che spaziano 
dal corporate � nance al legal, dal bu-
siness consulting all’audit and taxes. Il 
modello operativo “multidisciplinare e 
integrato” oltre alla capacità di “valo-
rizzare le eccellenze e attrarre i migliori 
talenti garantendo qualità dell’offerta e 
servizi tailor-made” sono chiavi di volta 
per un servizio orientato ad af� ancare 
la crescita delle Pmi del Terzo Settore. 
L’expertise in accounting & controlling 
completa un pro� lo professionale che 
trasforma la consulenza al Terzo Settore 
da semplice adempimento normativo a 
vera e propria strategia di sviluppo or-
ganizzativo. (® Riproduzione riservata)

 Studio Associato Fusco & Tola  Studio BP&A - Bernardini Postacchini & Associati

Mediazione, responsabilità
e nuove competenze

Ampliamento dei servizi
in logica sartoriale

«Il vero ammortizzatore sociale delle 
aziende è il Consulente del Lavoro: la-
voriamo per le aziende ma abbiamo una 
sorta di terzietà perché facciamo accordi 
con i sindacati, ci interfacciamo con gli 
organi ispettivi e, fondamentalmente, 
parliamo con i dipendenti, riuscendo a 
venire incontro a tutti. Perché c’è biso-
gno dei rapporti umani nella gestione del 
personale, specialmente nelle piccole e 
medie imprese dove le storie e i problemi 
sono diversi rispetto alle grandi azien-
de. Quindi tocca a noi Consulenti trova-
re soluzioni che vanno al di là di quanto 
prevede la statica normativa». Così Giu-

«Abbiamo sviluppato e accresciuto 
la formula della boutique perché i 
clienti oggi non vogliono un servizio 
standardizzato. A loro piace sentirsi 
ed essere considerati unici. Pur non 
disdegnando le possibilità che la tec-
nologia ci offre, favoriamo le nume-
rose richieste formulate dai clienti di 
essere assistiti in presenza ed avere 
una sede in prossimità della maggior 
parte di loro ci offre la possibilità di 
erogare un servizio sempre puntuale, 
cucito su misura». Adriano Majolino
racconta così il suo studio che è nato 
nel 2003 e ora ha una sede a Roma e 
l’altra a Milano. Il core business è la 
gestione del payroll, l’amministrazio-
ne del personale e la consulenza del la-
voro ma nel corso degli anni lo studio 
ha ampliato le sue attività guardando 
alla sicurezza nei luoghi di lavoro e dei 
dati, la ricerca e selezione del persona-
le e la gestione delle risorse umane per 
fornire un servizio di assistenza e di 
vera partnership alle imprese. Un’atti-
vità professionale, quella dello Studio 
Majolino, in favore di imprese, aggre-
gazioni tra imprese ed enti no pro� t, 
ma anche in supporto tecnico per studi 
legali e commercialisti, che vuole es-

seppe Fugallo spiega l’attività che con 
il suo studio di consulenza del lavoro 
porta avanti consapevole della respon-
sabilità che lo accompagna, visto che lo 
Studio Fugallo affonda le sue radici nel 
1955, settanta anni fa, quando il nonno 
cominciò ad occuparsi della contabilità 
di artigiani e commercianti. Ma ora la 
consulenza che viene offerta dalla sede 
principale di Milano è molto più ampia, 
di consulenti del lavoro “evoluti”, perché 
nell’af� ancare le imprese si occupano 
anche del welfare aziendale, del conten-
zioso del lavoro, della formazione pro-
fessionale. (® Riproduzione riservata)

sere artigianale per la capacità di cuci-
re su misura ogni servizio intorno ad 
ogni singolo cliente. (® Riproduzione 
riservata)

 Studio Fugallo  Studio Majolino
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Due diligence e compliance, un cambio 
di paradigma e di responsabilità

no in questo campo servizi che spazia-
no dalla redazione/revisione di contratti 
commerciali con clausole di salvaguardia 
all’analisi dei partner sotto il profilo lega-
le, reputazionale e finanziario, dalla ve-
rifica delle certificazioni e delle respon-
sabilità ambientali e sociali (Esg) alla 
predisposizione di policy e codici etici 
coerenti con i principi del Dlgs. 231/2001.
Fondamentale, in particolare sul fronte 

In un ecosistema economico sempre più 
interconnesso e regolato, il concetto di 
due diligence e di compliance diventa 
non più un’attività accessoria, ma una 
componente strutturale della governan-
ce aziendale. 
A interpretare questa complessità nor-
mativa, puntando a garantire l’allinea-
mento con i principi giuridici e finanzia-
ri vigenti, sono sempre più chiamati gli 
studi professionali - specializzati nella 
consulenza in campo legale ma anche 
in grado di integrare competenze che 
spaziano dagli adempimenti contabili e 
fiscali a quelli sul fronte lavoro e previ-
denza - capaci di offrire alle imprese un 
ventaglio di servizi ad alto valore aggiun-
to. La loro attività, svolta con metodo, 
competenza e strumenti adeguati, co-
stituisce un elemento fondamentale di 
prevenzione e monitoraggio per la con-
tinuità aziendale.
Gli «adeguati assetti» e la responsabili-
tà degli amministratori sono alcuni dei 
fattori cruciali con cui le imprese devono 
confrontarsi: il nuovo dettato dell’arti-
colo 2086, secondo comma, del Codice 
Civile – introdotto dal Codice della Crisi 
d’Impresa (Dlgs 14/2019) –, in particolare, 
impone agli amministratori l’obbligo di 
istituire un assetto organizzativo, am-
ministrativo e contabile adeguato alla 
natura e dimensione dell’impresa. E so-
prattutto di attivarsi tempestivamente in 
caso di sintomi di crisi. Un vero e proprio 
cambio di paradigma che trasferisce su-
gli organi di gestione una responsabilità 
ex ante e non più solo ex post. In questo 
contesto, la due diligence interna – inte-
sa come mappatura e analisi dei processi 
critici aziendali, contrattuali, societari e 
fiscali – non è solo strumento per ope-
razioni straordinarie, ma prassi ordina-
ria di vigilanza. E qui si inserisce il ruolo 
cruciale dei professionisti, consulenti 
strategici capaci di anticipare scenari, 
valutare rischi e proporre soluzioni.
Nel rapporto con il sistema bancario, 
la compliance assume una dimensione 
decisiva. Con normative stringenti in 
materia di antiriciclaggio, trasparenza, 
e valutazione del merito creditizio, la 
concessione di credito da parte di una 
banca non dipende più solo da dati sto-
rici di bilancio, ma anche dalla capacità 
dell’impresa di dimostrare di avere un 
sistema di governance adeguato, proces-
si chiari e tracciabili, sistemi interni di 
gestione dei rischi. In quest’ottica, una 
impresa, presentandosi con una strut-
tura di compliance solida - supportata 
dal lavoro di un team di professionisti 
qualificato – può mostrarsi sempre più 
affidabile, ottenendo anche migliori con-
dizioni di accesso al credito.
Non meno importante è il ruolo della 
due diligence nei rapporti con fornitori 
e clienti. Le recenti crisi globali (pande-
mia, guerre, tensioni logistiche, inflazio-
ne) hanno dimostrato come una filiera 
non monitorata o poco trasparente possa 
rappresentare un rischio «sistemico» per 
l’impresa. Gli studi professionali offro-

Specializzazione e operatività

Consulenza integrata in ottica Esg

Nuovi modelli di corporate compliance

La consulenza legale non si limita, oggi, alla gestione 
del rischio: per le imprese è sempre più uno strumento 
strategico di posizionamento e crescita. In quest’ottica 
si inserisce il lavoro dello Studio Legale Andrea Nervi e 
Miriam Zulli, realtà con sedi a Roma, Milano e Pescara, 
specializzata nell’assistenza alle imprese in settori rego-
lati e ad alta complessità.
Uno dei punti di forza dello studio è l’approccio inte-
grato alla legal strategy, che spazia dal diritto societa-
rio al contenzioso, fino alla compliance normativa e alla 
contrattualistica d’impresa. Particolarmente consolidata 
l’esperienza nei comparti automotive, intermediazione 
bancaria e finanziaria, ambiente e commercio internazio-

nale, con clienti italiani ed esteri. «Rapidità nelle rispo-
ste alla clientela, competenza settoriale e affiancamento 
operativo - afferma Miriam Zulli - sono le caratteristiche 
che rendono la nostra realtà un partner affidabile per 
aziende che cercano solidità giuridica e visione strategi-
ca». Oltre all’attività sul fronte contenzioso e arbitrati, lo 
studio legale affianca le imprese nell’implementazione 
di modelli 231, nella gestione degli adempimenti antiri-
ciclaggio, privacy, NIS e negli scenari legali legati all’in-
telligenza artificiale. In crescita anche l’area dedicata alla 
consulenza in materia Esg, con particolare attenzione al 
diritto ambientale e ai profili di sostenibilità nei processi 
produttivi. (® Riproduzione riservata) 

Un unico punto di riferimento profes-
sionale, che fornisce servizi su misura 
nei principali ambiti della consulen-
za: adempimenti contabili e fiscali, 
diritto societario, lavoro e previdenza, 
gestione delle holding, M&A e riorga-
nizzazioni aziendali. È l’identikit del 
modello proposto dallo Studio FC & 
Partners Srl, realtà multidisciplinare 
guidata dal commercialista Francesco 
Cinaglia e attiva a Genova – con sedi 
anche a Chiavari e Ponente Ligure e un 
organico di circa 50 collaboratori diret-

ti – punto di riferimento sul territorio 
regionale per l’assistenza a società na-
zionali e gruppi internazionali in ottica 
consulenza integrata.
La natura interdisciplinare dello studio 
- composto prevalentemente da com-
mercialisti, revisori e consulenti del 
lavoro, in partnership con legali, notai 
e altre professionalità di cui si avvale 
l’impresa - permette di affiancare alle 
attività classiche in ambito fiscale e 
lavoristico, focus consulenziali speci-
fici in campi come la riorganizzazione 

aziendale, con particolare attenzione 
alle risorse umane, controllo di gestio-
ne, tematiche di sostenibilità. Elemento 
distintivo, in particolare, è la crescente 
attenzione ai temi Esg e adeguati asset-
ti organizzativi, con focus su sostenibi-
lità, management control e gestione del 
rischio. Lo studio affianca le imprese 
nella valutazione dell’impatto ambien-
tale e sociale, integrando gli standard 
normativi in materia nei sistemi deci-
sionali e nei piani di sviluppo. (® Ri-
produzione riservata) 

Un modo di intendere il diritto che va oltre l’emergenza: 
come presidio quotidiano, come soluzione preventiva. Ren-
na Studio Legale, con sede a Nardò (Le), si muove in questa 
direzione, offrire un servizio strutturato e multidisciplinare 
a supporto di imprese, enti e professionisti, nella gestione 
ordinaria e strategica degli aspetti legali, con particolare at-
tenzione al diritto d’impresa, alla compliance normativa e 
alla prevenzione del contenzioso.
Le aree di attività coprono l’intero spettro del diritto societario, 
bancario, del lavoro, amministrativo, tributario e penale d’im-
presa. Elemento distintivo dello studio è l’implementazione 
di modelli avanzati di corporate compliance, anche ai sensi 
del D.Lgs. 231/2001, nonché l’adozione di standard interna-

zionali come Iso 37001 (anticorruzione) e Iso 37301 (sistemi di 
gestione della compliance): strumenti che rafforzano la repu-
tazione aziendale e contribuiscono alla continuità operativa. 
«Sosteniamo – afferma Vincenzo Candido Renna, co-fon-
datore dello studio – la costruzione di assetti organizzativi 
idonei a prevenire illeciti e crisi d’impresa, promuovendo 
una cultura fondata su etica, sostenibilità e integrità. Preve-
nire i conflitti è per noi un atto di responsabilità: il diritto, 
se ben esercitato, non interviene solo a valle, ma orienta le 
scelte, anticipa le derive. La risposta a un problema legale 
deve essere tempestiva e misurata, e il ricorso all’Autorità 
Giudiziaria rappresenta, sempre, l’extrema ratio». (® Ripro-
duzione riservata) 

 Studio Legale Andrea Nervi e Miriam Zulli

 Studio FC & Partners Srl

 Renna Studio Legale

della consulenza alle imprese, è l’adozio-
ne di un approccio multidisciplinare: il 
professionista rappresenta oggi un asset 
strategico per la continuità e la crescita 
aziendale, nonché un alleato imprescin-
dibile nel dialogo con banche, fornitori 
e clienti. In questo senso fare perno su 
una certificazione della qualità rilascia-
ta da soggetti terzi indipendenti - che 
garantisca, tra l’altro, i processi interni, 

l’aggiornamento professionale continuo, 
l’organizzazione documentale e il rispet-
to di standard deontologici elevati - rap-
presenta un vantaggio competitivo sia 
per lo studio che la ottiene, come valore 
aggiunto per proporsi ai clienti, sia per le 
imprese che vi si rivolgono, per presen-
tarsi con crescente credibilità e traspa-
renza a partner bancari e/o istituzionali.. 
(® Riproduzione riservata) 
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Se contabilità
fa rima con strategia

Soluzioni integrate per imprese 
che guardano al futuro

Organizzazione, contabilità e forma-
zione per imprese in crescita. Sono le 
attività chiave svolte dallo Studio Ber-
tazzoni, realtà lombarda - con base 
a Lissone, nella provincia di Monza 
Brianza - fondata e guidata da Roberta 
Bertazzoni, che punta su un approccio 
consulenziale integrato per le piccole e 
medie imprese, con specializzazione in 
organizzazione aziendale, controllo ge-
stione e contabilità precisa e puntuale e 
con un focus speci� co nella formazione 
manageriale.
«Il modello proposto - spiega la Profes-

Fornire un supporto a 360 gradi, non 
solo in termini di assistenza � scale e 
amministrativa, ma anche di af� anca-
mento nella gestione strategica d’im-
presa, con attenzione costante all’evo-
luzione normativa. Sono i punti di forza 
che caratterizzano lo Studio Associato 
C.F. & C., con base a Bergamo e sedi 
anche ad Almè e Treviglio, guidato da 
oltre 25 anni da Luca Ermanno Tironi, 
tributarista con una lunga esperienza 
sul territorio e una profonda conoscenza 
del tessuto imprenditoriale. Lo studio - 
proponendosi come partner strategico 
nella gestione ordinaria e straordinaria 
delle attività economiche - opera con 
un’offerta articolata che include conta-
bilità, servizi Caf, elaborazione paghe, 

Piani� cazione � scale e ottimizzazio-
ne del carico tributario, consulenza 
in materia di agevolazioni e incenti-
vi, assistenza in ambito contenzioso e 
pre-contenzioso. Ma anche analisi di 
bilancio, controllo di gestione e com-
pliance sul fronte internazionalizza-
zione e � scalità internazionale. Sono 
solo alcuni dei servizi ad alto valore 
aggiunto - essenziali per garantire 
sostenibilità e competitività - di cui 
le imprese hanno sempre più bisogno 
per operare in un Paese, come l’Italia, 
dove sono chiamate a confrontarsi, 
quotidianamente, con un sistema tri-
butario complesso e una pressione � -
scale che - in termini reali, includendo 
imposte dirette, indirette, contributi 
obbligatori - arriva a s� orare il 50%, 
soglia tra le più elevate in Europa.
Un percorso a ostacoli in cui le aziende 
italiane, soprattutto le Pmi che carat-
terizzano il tessuto nazionale, si tro-
vano a dover dedicare risorse signi� -
cative alla gestione del rapporto con 
il � sco: tra adempimenti, scadenze, 
comunicazioni obbligatorie e revisio-
ni, così come il rischio concreto di in-
correre in sanzioni o inef� cienze. Un 

contesto in cui il ruolo degli studi pro-
fessionali - dai tributaristi ai commer-
cialisti, � no ai consulenti � scali e con-
tabili - assume un valore cruciale: non 
più semplici fornitori di servizi, ma 
partner strategici nella gestione com-
plessiva dell’attività imprenditoriale.
Una delle funzioni cruciali cui dedi-
care attenzione è la piani� cazione 
� scale, allo scopo di gestire in modo 
ef� ciente l’impatto delle imposte sul 
reddito e sul capitale. Questo implica, 
tra l’altro, l’individuazione del corretto 
regime � scale, l’utilizzo degli incentivi 
previsti dalla normativa, la gestione 
dei crediti d’imposta e la corretta al-
locazione dei costi deducibili. 
Studi quali� cati possono supportare 
le imprese nell’accesso a strumenti 
agevolativi, come quelli legati a in-
vestimenti in innovazione, transizio-
ne digitale, sostenibilità ambientale, 
formazione 4.0 o internazionaliz-
zazione. La conoscenza dettagliata 
delle normative, unite a un costante 
aggiornamento, permette di intercet-
tare opportunità spesso trascurate o 
meno note: dal credito d’imposta per 
investimenti in beni strumentali 4.0 

(Legge 160/2019 e successive proro-
ghe), al nuovo Piano Transizione 5.0 
(DL PNRR 4/2024) � no al Patent Box 
sempli� cato (art. 6 DL 146/2021), utile 
per le realtà innovative che investono 
in ricerca e sviluppo.
Il supporto di team con competenze 
speci� che diventa determinante in 
caso di veri� che � scali o contenzioso 
con l’Agenzia delle Entrate: lo studio 
può fornire consulenza legale-tributa-
ria, preparare la documentazione di-
fensiva, assistere durante le ispezioni 
e nei procedimenti tributari. Fonda-
mentale, per l’equilibrio economi-
co-� nanziario, anche l’attività di mo-
nitoraggio costante delle performance, 
redazione di business plan, controllo 
di gestione e analisi di bilancio, che 
consentono di tenere sotto controllo 
la salute dell’impresa e supportare le 
decisioni strategiche.
Per le realtà che operano sui mercati 
esteri, inoltre, i professionisti offro-
no assistenza su temi come transfer 
pricing, convenzioni contro le doppie 
imposizioni, Iva intracomunitaria e 
dogane, con l’obiettivo di garantire 
compliance a livello internazionale e 

prevenire rischi � scali transfrontalieri.
Visione e partnership quali� cate 
rappresentano quindi, per le impre-
se, un binomio chiave per affronta-
re le complessità � scali e normative, 
trasformandole - laddove possibile 
- in opportunità. In questo contesto 
gli studi professionali rappresentano 
una risorsa fondamentale, ma per es-
sere realmente ef� caci, devono evol-
vere, adottando standard qualitativi 
certi� cati, puntando sull’innovazio-
ne digitale, costruendo network e 
relazioni di � ducia. Disporre di una 
certi� cazione di qualità dei processi 
e delle competenze, in tale ottica, di-
venta un connotato distintivo per un 
partner professionale: la garanzia per 
il cliente di poter contare su procedure 
strutturate, aggiornamenti continui, 
strumenti tecnologici avanzati e un 
approccio orientato al risultato. Re-
quisiti che per le imprese si traducono 
in maggiore sicurezza nella gestione 
� scale, riduzione del rischio di erro-
ri e la possibilità di fare af� damento 
su un interlocutore af� dabile capace 
di affrontare anche le situazioni più 
critiche.. (® Riproduzione riservata)

Fare impresa: partner strategici
per una gestione ef� ciente e sicura

sionista - si fonda su un’analisi puntua-
le di ogni funzione aziendale, con l’o-
biettivo di ottimizzare costi, migliorare 
il controllo di gestione e rafforzare la 
struttura � nanziaria. Lo studio è par-
ticolarmente attivo nel coaching im-
prenditoriale, supportando il cliente 
nella de� nizione degli adeguati asset-
ti previsti dal Codice della Crisi, nella 
piani� cazione obiettivi e nella gestione 
relazioni con il sistema bancario». La 
clientela è composta sia da imprese in 
fase di consolidamento/espansione, sia 
da professionisti e studi tecnici che ri-
chiedono supporto operativo, formazio-
ne interna, consulenza strategica.
Roberta Bertazzoni è anche docente 
formatrice e autrice del manuale “La 
contabilità come non te l’hanno mai 
spiegata”, edito da Libraccio, con cui si 
rivolge a imprenditori e collaboratori, 
affrontando in modo pratico la funzio-
ne contabile-economico-� nanziaria. I 
corsi, erogati in diverse modalità: perso-
nalizzati, online e/o in sede, � nanziabili 
anche tramite fondi interprofessionali e 
bandi regionali, spaziano da tematiche 
contabili, organizzative e comunicative 
a gestione dello stress e management 
coaching. (® Riproduzione riservata)

consulenza aziendale, legale e tributa-
ria, rivolgendosi a un’ampia platea: Pmi, 
professionisti, lavoratori autonomi e pri-
vati. A disposizione un sistema integrato 
di servizi in grado di gestire tutte le fasi 
del ciclo � scale e gestionale, dalla tenuta 
contabile alle pratiche di start-up, dalle 
trasformazioni societarie all’analisi dei 
costi, con l’utilizzo di strumenti digitali e 
portali dedicati che assicurano ai clienti 
accesso diretto alla documentazione e 
una gestione sempli� cata delle comu-
nicazioni. Il team interno è af� ancato da 
una rete di professionisti esterni - con-
sulenti del lavoro, avvocati e notai - per 
garantire un presidio tecnico-contabile 
continuo e specializzato. (® Riproduzio-
ne riservata)

 Studio Bertazzoni  Studio Associato C.F. & C.
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Prevenzione dei rischi
per la tutela del patrimonio

Partner stabili per l’evoluzione 
imprenditoriale

Approccio integrato, aggiornato e su 
misura, con un supporto completo 
nella gestione e prevenzione dei ri-
schi � scali e nella de� nizione delle 
scelte operative delle imprese, in par-
ticolare nei momenti critici del ciclo 
aziendale. Lo Studio Manetti, fonda-
to a Firenze da Massimo Manetti, si 
connota punto di riferimento sul ter-
ritorio per la consulenza � scale e la 

Fiscalità, strategia e impresa sotto lo 
stesso tetto. Sono i connotati dello 
Studio Tributario Floris, specializza-
to in consulenza � scale, contabile e 
strategico-aziendale rivolta a impren-
ditori individuali, professionisti e Pmi. 
Con sede a Roma, lo studio - fondato 
nel 2013 da Marco Floris - si distingue 
per un approccio integrato e persona-
lizzato: non solo adempimenti e bilan-
ci, ma af� ancamento nelle decisioni di 
medio-lungo periodo che impattano 
su struttura societaria, � scalità e so-
stenibilità aziendale.
La capacità di costruire soluzioni «su 
misura» a partire dall’analisi delle esi-
genze del cliente rappresenta il valore 
aggiunto offerto dallo studio romano. 
Oltre ai servizi più classici sul fron-
te � scale il team multidisciplinare è 
in grado di attivare, ove necessario, 
competenze speci� che in materia di 
consulenza del lavoro, contenzioso tri-
butario, � scalità dei prodotti assicura-
tivi, strumenti di accesso al credito e 
strategie di riorganizzazione societa-
ria. Obiettivo: diventare partner stabile 
nei momenti cruciali dell’evoluzione 
imprenditoriale. Le prospettive futu-

gestione del contenzioso tributario. 
Il team, rivolgendosi ad aziende, so-
cietà e liberi professionisti, fornisce 
assistenza continuativa nella tenuta 
della contabilità ordinaria e sempli� -
cata, nella redazione dei bilanci e nella 
gestione degli adempimenti � scali e 
societari, nel segno della compliance 
normativa. Uno dei principali ambi-
ti di specializzazione è il contenzioso 
tributario: lo studio assiste i clienti sin 
dalle fasi preliminari delle veri� che � -
scali, inclusi i processi verbali di con-
statazione (Pvc) emessi da Guardia di 
Finanza e Agenzia Entrate. Vengono 
predisposte memorie difensive, gestiti 
contraddittori e attivate, ove oppor-
tuno, le procedure di autotutela o so-
spensione della riscossione. Accanto 
a queste attività, lo Studio Manetti si 
occupa di risk management e tutela 
del patrimonio, anche in contesti di 
crisi d’impresa, ristrutturazioni o pia-
ni� cazioni straordinarie. La consulen-
za strategica si estende, tra l’altro, a 
piani� cazione � scale, protezione asset 
aziendali, valutazione delle opportu-
nità offerte da agevolazioni � scali in 
vigore. (® Riproduzione riservata)

re - spiega Floris - «guardano all’am-
pliamento dell’offerta consulenziale, 
con attenzione crescente alle s� de di 
sostenibilità � scale, digitalizzazione e 
accesso agevolato a incentivi pubblici, 
puntando a essere interlocutore tra-
sversale per aziende che cercano non 
solo conformità, ma anche visione». 
(® Riproduzione riservata)

 Studio Manetti  Studio Tributario Floris
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Coniugare tradizione e innovazione per 
un servizio moderno

Il nuovo Codice Deontologico dei No-
tai non rivoluziona la professione che 
si fonda sempre sui principi di lealtà, 
indipendenza, terzietà e imparzialità, 
ma con l’introduzione di alcune innova-
zioni guarda alle s� de che arrivano da 
un contesto legale e sociale in continua 
evoluzione. Entrato in vigore il primo 
gennaio di quest’anno e pubblicizza-
ta la sua approvazione sulla Gazzetta 
Uf� ciale del 6 febbraio 2025, il nuovo 
Codice è frutto di un attento aggiorna-
mento, che da un lato mira a rafforzare 
gli elementi cardine della professione 
notarile e dall’altro, con nuove disposi-
zioni, ad elevare la qualità del servizio 
offerto. Forse la principale novità la si 

trova proprio nei passi iniziali, quando 
si esplicita il dovere di svolgere l’attività 
con correttezza, diligenza e competenza.
Si tratta non della semplice affermazio-
ne di principi generali, ma il richiamo 
all’impegno del notaio nello svolgere 
la sua attività con massima qualità del-
la prestazione professionale e su uno 
standard di cura e precisione elevati. 
Non stupisce che subito dopo questo 
passaggio venga sottolineato l’obbligo 
di un continuo aggiornamento pro-
fessionale come l’unico modo per cui 
in un panorama sempre più comples-
so ed in costante evoluzione il notaio 
può continuare ad assolvere il suo ruolo 
come pubblico uf� ciale e garante degli 
interessi dei cittadini costantemente al 
passo con le evoluzioni giuridiche. L’in-
dicazione rappresenta un chiaro man-
dato e uno stimolo preciso per i notai ad 
investire sempre di più nella loro pro-
fessionalità e nella qualità del servizio.
Il nuovo notaio deve offrire garanzie so-
lide ed essere sempre al passo anche con 
le questioni tecnologiche per assicura-
re la qualità della prestazione. Sempre 
in merito alla condotta professionale, 
un altro elemento di grande interesse 

è relativo alla leale concorrenza che poi 
viene associata alla sostenibilità econo-
mica e all’ef� cienza dell’attività notari-
le. Su questo fronte il nuovo Codice è 
dettagliato sia nell’affrontare compor-
tamenti signi� cativi come una irrego-
lare documentazione della prestazione, 
tra cui l’omissione di fatture a fronte di 
prestazioni rese, o anche l’esecuzione 
delle attività secondo "comportamenti 
frettolosi e compiacenti".
Il nuovo codice sembra mostrare un’a-
pertura alla pubblicità informativa. Ma 
viene ribadito il divieto di procaccia-
mento di affari e di concorrenza sle-
ale, con l’individuazione di speci� che 
fattispecie illecite, come l’uso del nome 
di notai che hanno cessato l’attività o 
la diffusione di messaggi autopromo-
zionali. Si chiarisce che la concorrenza 
non deve mai pregiudicare la corret-
tezza della professione o la sostenibi-
lità economica dello studio adottando 
politiche di compenso che possano por-
tare ad una cattiva gestione. Per altro è 
esplicitato che la pubblicità informativa 
è ammessa, ma non deve essere ingan-
nevole e deve rispettare principi di di-
gnità e decoro.

L’obbligo di mantenere il segreto pro-
fessionale è ulteriormente rafforzato, 
a tutela della riservatezza dei rapporti 
con i clienti e del contenuto degli atti. 
Viene confermato lo stretto legame tra 
la funzione notarile e la sede assegnata, 
garantendo la capillarità del servizio. Il 
notaio deve avere uno studio idoneo e 
garantire una presenza costante, anche 
nei giorni di assistenza obbligatoria. 
Viene ribadita la possibilità di aprire un 
unico uf� cio secondario nel distretto, 
ma con l’obbligo di assicurare un rego-
lare funzionamento.
Il nuovo Codice Deontologico dei notai 
non è solo frutto di un aggiornamento 
normativo, ma vuole essere una chiara 
dichiarazione d’intenti per la categoria. 
I cittadini devono poter contare su un 
notaio che non solo rispetta la legge, ma 
si impegna attivamente per la qualità, la 
trasparenza e l’imparzialità in ogni sua 
azione. Attraverso la chiara indicazione 
dei suoi doveri, il notaio conferma di po-
ter coniugare le tradizioni di garanzia e 
af� dabilità proprie della sua professio-
ne con le esigenze di un servizio mo-
derno, ef� ciente e attento all’interesse 
pubblico. (® Riproduzione riservata)

Professione antica, pratica 
contemporanea e sfaccettata

«La mia visione del Notariato è quella 
di una professione che deve coniugare 
aspetti di primissimo ordine come le tu-
tele che bisogna prestare come pubblico 
uf� ciale alla necessità di un adeguamen-
to a un mondo che sta cambiando grazie 
alle nuove tecnologie e alla digitalizza-
zione. Non è sicuramente facile coniu-
gare tutti questi elementi con gli aspetti 
burocratici e di tutela della mia profes-
sione che richiedono tempistiche � siolo-
gicamente e ontologicamente diverse da 
quelle della digitalizzazione. In ogni caso 
ciò non toglie che la mia resti una pro-
fessione imprescindibile e, sicuramen-
te, estremamente bella e stimolante». Il 
Notaio Elisa Gentilucci ha una visione 
chiara e moderna della professione e con 
il suo studio, attivo a Bologna dal 2019, 
fornisce assistenza e consulenza a privati 
e imprese, anche mediante la redazione 
di pareri, al � ne di coadiuvare i clienti 
nella gestione di problematiche anche 
non strettamente legate ad un atto nota-
rile, supportandoli nei diversi ambiti, dal 
settore immobiliare, a quello societario. 
Ma pone anche grande attenzione alle 
necessità delle famiglie e dei coniugi, e 
nelle successioni aiutando a sistemare il 
patrimonio. (® Riproduzione riservata)

 Studio Elisa Gentillucci Notaio

Governare la complessità 
� scale nei mercati globali

In un panorama in cui pressione � scale 
e complessità del diritto rappresentano 
possibili ostacoli alla crescita, lo Stu-
dio Legale e Tributario Plusiders, con 
sedi a Milano e Roma, veste il ruolo di 
“consulente sartoriale” della � scalità 
d’impresa. Ogni intervento viene ca-
librato sulle esigenze del cliente, dal-
la gestione ordinaria di adempimenti 
contabili e � scali, all’assistenza nella 
fase contrattuale, � no alle operazio-
ni più complesse. Una personalizza-
zione che si traduce in un supporto a 
360°, che comprende soluzioni di pia-
ni� cazione  patrimoniale e  � scale, 

strutturazione della governance azien-
dale, assistenza nei rapporti con il Fi-
sco. Peculiare è l’esperienza in alcuni 
settori strategici (energia, real esta-
te, infrastrutture, gaming e moda) e la 
capacità di gestire operazioni straor-
dinarie complesse con approccio sem-
pre originale e volto alla soluzione dei 
problemi. La dimensione internazio-
nale dell’attività, con focus su transfer 
pricing e contrattualistica transfronta-
liera, completa un pro� lo professiona-
le che risponde alle esigenze di impre-
se sempre più orientate verso mercati 
globali. (® Riproduzione riservata)

 Plusiders Studio Legale e Tributario

Il nuovo Codice, in vigore dal 1° 
gennaio, rafforza i principi di 
lealtà, indipendenza e imparzialità, 
introducendo innovazioni per 
affrontare le sfi de legali e sociali 
attuali.

Notai: Nuovo Codice Deontologico

Specializzazioni e responsabilità
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Percorsi d’impresa tra soluzioni 
locali e connessioni globali

Valorizzare progetti attraverso 
l’ascolto degli imprenditori

Puntare su tecnologia e software ge-
stionali è una chiave sempre più im-
portante per interpretare la consulenza 
del lavoro, � scale e tributaria. Una carta 
su cui scommette lo Studio Commen-
datore Dott. Orazio con sedi a Lentini e 
Augusta (SR) - ma operativo su tutto il 
territorio nazionale - e negli stati uniti 
a New York, Miami e Atlanta. Lo studio 
offre una consulenza “smart” su temi 

Lo Studio Francesco Marcetti Associati
di Olbia punta su una consulenza rigo-
rosamente “tailor-made”, personaliz-
zata in modo sartoriale sulle peculiari 
necessità di ogni singola realtà impren-
ditoriale. Dal 1990 Francesco Marcetti, 
dottore commercialista, revisore legale 
e giurista d’impresa, e il suo staff han-
no costruito un modello operativo che 
si distingue per la personalizzazione 
estrema del servizio.
Questo approccio ha conquistato la � -
ducia delle aziende/clienti (target limi-
te: 50 dipendenti e fatturato 20 milio-
ni di euro), trasformando lo studio nel 
loro partner strategico di riferimento. 

quali � scalità internazionale, passag-
gi generazionali d’impresa e punta a 
modernizzare l’approccio professiona-
le senza perdere il contatto umano con 
il territorio. La presenza professionale 
negli Stati Uniti e la partecipazione al 
Competence Center Internazionaliz-
zazione di Partner 24 ORE Network 
contribuiscono a posizionare lo stu-
dio quale punto di riferimento per le 
PMI che guardano oltre i con� ni na-
zionali, offrendo supporto specialistico 
in un ambito che richiede competenze 
tecniche so� sticate e aggiornamento 
continuo. La capacità di gestire con-
temporaneamente � nanziamenti age-
volati alle imprese, composizione della 
crisi di sovraindebitamento e servizi 
di mediazione civile e commerciale te-
stimonia una versatilità operativa che 
risponde alle esigenze multiformi del 
tessuto imprenditoriale. L’integrazione 
di servizi come CAF e Patronato con 
consulenza strategica d’impresa rivela 
una comprensione profonda del con-
testo aziendale, spesso alle prese con 
complessità burocratiche che richiedo-
no un supporto a tutto tondo. (® Ripro-
duzione riservata)

La � loso� a si basa su un principio: 
“mettere l’imprenditore al centro del-
le decisioni, supportandolo a 360 gra-
di attraverso un rapporto esclusivo di 
partnership strategica”.
L’obiettivo è calarsi nelle realtà opera-
tive per rendere le imprese competitive 
nel proprio mercato, facilitando l’ac-
cesso a � nanziamenti e agevolazioni 
� scali. L’approccio integrato accom-
pagna le aziende clienti in percorsi di 
crescita “sana, virtuosa e sostenibile”, 
dimostrando come la consulenza pro-
fessionale possa diventare fattore de-
cisivo per il successo imprenditoriale. 
(® Riproduzione riservata)

 Studio Commendatore Dott. Orazio  Studio Francesco Marcetti Associati

Specializzazioni e responsabilità
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Nuove bussole per ottimizzare processi 
e internazionalizzazione
Grecia, Francia, Italia e Turchia sono 
le giurisdizioni più complesse per fare 
business nella regione europea, mentre 
all’estremo opposto Nuova Zelanda e 
Paesi Bassi si confermano tra le desti-
nazioni più favorevoli all’espansione 
internazionale. Paesi Bassi, Danimar-
ca, Regno Unito e Hong Kong man-
tengono posizioni solide tra le dieci 
giurisdizioni meno complesse. L’Italia 
� gura all’ottavo posto tra i paesi più 
complicati, con dif� coltà strutturali an-
cora irrisolte del sistema normativo e 
amministrativo. Lo rivela il Global Bu-
siness Complexity Index (GBCI) 2025, 
il rapporto elaborato per i clienti e non 
solo (l’analisi è open source) dal gruppo 
globale TMF Group, specializzato nel 
settore dei servizi di amministrazione 
aziendale. Un’indagine annuale – alla 
12esima edizione - che fotografa le dif-
� coltà operative delle multinazionali in 
79 giurisdizioni mondiali, che rappre-
sentano il 94% del PIL mondiale e il 95% 
degli investimenti diretti esteri netti. 
«La nostra missione non è fornire ser-
vizi di consulenza tradizionale, ma 
supportare realtà aziendali strutturate 
o in fase di crescita strategica. Operia-

mo come gruppo specializzato in Busi-
ness Process Outsourcing ad alto valore 
aggiunto, rivolgendoci speci� catamen-
te alle società appartenenti a multina-
zionali o in fase di espansione interna-
zionale», spiega Eleonora Pianta, Head 
of Accounting & Tax per l’Italia di TMF 
Group. Il gruppo copre servizi a 360° in 
tema di aspetti � scali, contabili, lega-
li e di gestione di paghe e contributi; 
conta oltre 12mila dipendenti in più di 
125 uf� ci e 87 giurisdizioni ed è partner 
strategico per le società Fortune Global 
500, FTSE 100 e i principali fondi di 
private equity internazionali.
«Non si tratta solo di una classi� ca, ma 
di uno strumento dinamico che sup-
porta la piani� cazione delle strategie 
di internazionalizzazione, aiutando le 
aziende a prevedere i costi, anticipare i 
rischi e ottimizzare le decisioni su scala 
globale» spiega Daria Kruk, Director 
of Global Business Development di 
TMF Group. Il GBCI, infatti, analizza 
292 diversi indicatori relativi alla com-
plessità aziendale e fornisce alle mul-
tinazionali una mappa dettagliata dei 
rischi operativi in ogni mercato, così da 
consentire ai decision maker di quan-

ti� care i costi nascosti della comples-
sità amministrativa, anticipare i tempi 
di implementazione di nuovi investi-
menti e ottimizzare le strategie di lo-
calizzazione globale.  La metodologia 
dello strumento si basa su tre pilastri 
fondamentali: contabilità e tassazio-
ne, gestione delle entità globali, risorse 
umane e buste paga. Ogni area viene 
analizzata attraverso indicatori spe-
ci� ci che misurano dalla complessità 
dei sistemi amministrativi e � scali ai 
requisiti per la registrazione delle so-
cietà, dall’obbligo di utilizzare software 
locali speci� ci alla necessità di fornire 
documentazione in lingua nazionale, 
� no all’impatto dei fattori geopolitici 
e delle normative in evoluzione.
 In un contesto di incertezza crescente, 
saper gestire la complessità operativa 
è un fattore chiave di successo. «Gra-
zie a una dashboard interattiva dove è 
possibile inserire il paese di interes-
se e visualizzarne immediatamente il 
ranking di complessità. La regola ge-
nerale è chiara: tanto più un paese è 
complesso, tanto maggiori sono le dif-
� coltà operative e i costi che le aziende 
devono sostenere», conclude Kruk.

L’edizione 2025 dell’indagine confer-
ma la persistente complessità dei paesi 
dell’Europa meridionale e dell’America 
Latina, mentre le aree più “agili” resta-
no le giurisdizioni nordiche e alcune 
destinazioni offshore. In Asia-Paci� co, 
Indonesia, Cina e Corea del Sud restano 
tra le più complesse, ma nessun paese 
APAC entra nella top ten globale dei più 
dif� cili. In Francia, la propensione ad 
adottare tempestivamente le normative 
internazionali aumenta la complessità, 
mentre in Nuova Zelanda e Danimarca 
l’ef� cienza digitale e la linearità nor-
mativa favoriscono l’agilità. I sistemi 
giuridici di tipo common law risultano 
generalmente più semplici per strut-
tura e prevedibilità. L’Italia continua a 
scontare un’elevata instabilità normati-
va, soprattutto in ambito previdenziale 
e � scale, che incrementa l’onerosità e i 
tempi della compliance. I fattori geopo-
litici hanno un impatto crescente sulla 
complessità operativa globale. Anche 
mercati maturi come gli Stati Uniti 
mostrano un aumento delle dif� col-
tà: dal 68° al 63° posto nel ranking di 
semplicità operativa. (® Riproduzione 
riservata)

Risanare le imprese con
un approccio forward-looking

Con sedi da Mazara del Vallo (TP), 
Pozzuoli (NA), e Las Palmas De Gran 
Canaria (ES), l’Avvocato Antonio Giu-
lio Alagna ha sviluppato un modello 
di consulenza che trasforma le crisi 
aziendali in opportunità di rilancio 
internazionale. La sua specializzazio-
ne nel risanamento d’impresa si di-
stingue per un approccio che va oltre 
la gestione dell’emergenza, puntando 
su “rilevazione tempestiva della crisi 
con consulenza speci� ca e approccio 
forward-looking”.
Questo metodo si traduce in una stra-
tegia di internazionalizzazione delle 
imprese in dif� coltà, sfruttando nor-
mative e mercati diversi per costruire 
percorsi di risanamento. L’utilizzo di 
strumenti specialistici come la compo-

sizione negoziata della crisi con appor-
to di � nanza esterna permette alle PMI 
di accedere a soluzioni economiche � -
nanziarie innovative anche in momenti 
dif� cili.
La gestione delle transazioni � scali e 
delle cessioni di rami d’azienda impro-
duttivi rappresenta una prassi conso-
lidata nell’approccio dell’Avvocato 
Alagna, che trasforma strumenti nor-
mativi complessi in opportunità con-
crete. Il ruolo di delegato alle relazioni 
industriali per la Sicilia di FederTerzia-
rio e l’impegno nel Master “Crisi e Ri-
sanamento d’impresa” dell’Università 
di Bergamo completano il pro� lo di un 
professionista che coniuga competenza 
operativa e contributo scienti� co. (® 
Riproduzione riservata)

 Studio Legale Antonio Giulio Alagna

Architetture � scali
per imprese in movimento

Usare l’opportunità della delocalizza-
zione come strumento di riorganizza-
zione aziendale oltre che come strate-
gia. Lo Studio Pucci di Viareggio, nato 
nel 1963 ed operativo dal 1980 anche 
nella consulenza verso i Paesi dell’est 
Europa, ha sviluppato un approccio 
che integra gli aspetti tributari, nor-
mativi e logistici dei processi di inter-
nazionalizzazione e af� anca le PMI 
nelle complessità operative che carat-
terizzano questi interventi attraverso 
competenze speci� che nell’applica-
zione delle convenzioni contro le dop-
pie imposizioni e nella gestione del-
le problematiche di residenza � scale 
transfrontaliera.
L’attività include la strutturazione di 
holding estere, la piani� cazione dei 
transfer pricing per operazioni infra-
gruppo, l’analisi della normativa CFC 
(Controlled Foreign Companies) e la 
gestione degli adempimenti dichiara-
tivi per investimenti esteri. Lo studio 
gestisce inoltre le procedure per l’ot-
tenimento di ruling � scali preventivi e 
l’applicazione delle direttive comuni-
tarie in materia di fusioni, scissioni e 
conferimenti transfrontalieri.
La metodologia operativa prevede l’a-

nalisi preliminare della catena del va-
lore aziendale per identi� care le fun-
zioni delocalizzabili, la valutazione dei 
rischi � scali connessi al trasferimento 
di asset immateriali e la de� nizione di 
accordi di service tra società del grup-
po conformi ai principi OCSE. L’assi-
stenza si estende alla compliance con 
la normativa antielusiva italiana e alla 
gestione dei rapporti con le ammini-
strazioni � nanziarie di entrambi i pa-
esi coinvolti. Il servizio si completa, in 
alcuni paesi e nello speci� co in Roma-
nia e Albania, con l’assistenza in loco in 
materia contabile, � scale e del lavoro. 
(® Riproduzione riservata)

 Studio Pucci – Law & Tax Advisors
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Investire, crescere, competere:
da startup a PMI innovative
L’ecosistema dell’innovazione italiana 
si trova di fronte a una svolta normati-
va signi� cativa con lo Scaleup Act. En-
trato in vigore nei primi mesi del 2024, 
rappresenta il primo aggiornamento 
sostanziale della disciplina sulle star-
tup innovative dal DL 179/2012. Una 
riforma necessaria, considerando che 
in dodici anni il panorama tecnologi-
co e imprenditoriale è radicalmente 
cambiato e che il quadro normativo 
originario, pur rivoluzionario per l’e-
poca, mostrava limiti evidenti.
Erano poche centinaia nel 2013; oggi 
le startup innovative iscritte al Regi-
stro delle Imprese sono oltre 15.000, 
con un incremento annuo del 15-20%, 
che ha reso urgente l’aggiornamento 
degli strumenti normativi. Secondo i 
dati dell’Osservatorio Startup & Sca-
leup Hi-tech del Politecnico di Milano, 
nel 2024 i � nanziamenti alle startup 
italiane sono tornati a crescere, s� o-
rando gli 1,5 miliardi di euro.
La modi� ca più signi� cativa della 
nuova normativa riguarda l’esten-
sione della disciplina alle PMI inno-
vative, superando il limite temporale 
di cinque anni che caratterizzava le 

startup, in presenza di speci� ci requi-
siti, tra cui un incremento al 25% della 
percentuale di spese in ricerca e svi-
luppo, la � rma di almeno un contratto 
di sperimentazione con una pubbli-

ca amministrazione o l’ottenimento 
di almeno un brevetto. Il termine di 
cinque anni può essere esteso di due 
anni in due anni, � no a un massimo 
di quattro, se l’impresa dimostra un 

aumento di capitale superiore al mi-
lione di euro o un incremento dei ri-
cavi superiore al 100%.
Il Decreto-Legge varato a ottobre in-
troduce una serie di agevolazioni 
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CON.FI.DI. S.R.L. di Borgomanero è una società tra pro-
fessionisti che ha fatto una scelta precisa: specializzarsi 
nelle piccole e medie imprese puntando sull’innovazione 
tecnologica. 
La formula vincente? Un modello operativo che ribalta il 
metodo di lavoro tradizionale. Qui ogni pratica viene ge-
stita con il confronto quotidiano tra commercialisti, con-
sulenti del lavoro e specialisti. Il risultato è un servizio che 
anticipa i bisogni dell’impresa.
L’innovazione più signi� cativa riguarda il rapporto ban-
che-imprese. Lo studio ha sviluppato un servizio dedicato 

che trasforma la ricerca di � nanziamenti da corsa ad osta-
coli in percorso guidato dalla redazione del business plan 
� no al tavolo dell’istituto di credito.
Ma è sulla frontiera dell’intelligenza arti� ciale che CON.
FI.DI. sta davvero facendo la differenza.
Tra i primi studi ad aver integrato l’AI nei processi quo-
tidiani, utilizzano algoritmi per accelerare l’analisi docu-
mentale e ottimizzare la comunicazione con i clienti. Una 
scelta coraggiosa che sta già producendo risultati concreti 
in termini di ef� cienza e qualità del servizio. (® Riprodu-
zione riservata)

La complessità del sistema � scale italiano rappresenta 
spesso un ostacolo per chi vuole avviare un’attività im-
prenditoriale. Eppure c’è chi ha saputo trasformare questa 
s� da in opportunità, rendendo accessibile e «pop» anche 
la materia più ostica attraverso innovazione tecnologica e 
nuove strategie comunicative. È il caso di Sea Studio, realtà 
nata nel 2011 a Mortara, in provincia di Pavia, dall’intuizio-
ne di tre professionisti: Giuseppe Gallo, Davide Desantis 
e Giuseppina Cagliuri.  Così è nato un modello imprendi-
toriale che oggi impiega 40 persone e serve clienti in tutta 
Italia e all’estero.
I fondatori di questa realtà hanno alle spalle un’esperienza 
trentennale nel settore, maturata nei propri studi profes-
sionali individuali. «Ci siamo resi conto che la professione 
stava evolvendo e che i microstudi non erano più il mo-
dello adeguato per rispondere alle esigenze del mercato», 
racconta Desantis ricordando come l’incontro tra profes-
sionisti sia avvenuto negli studi de Il Sole 24 Ore durante 
una fase di beta test di un software professionale per la 
gestione contabile. La crescita dimensionale - da 3 a 40 
collaboratori in 13 anni - ha accompagnato un processo di 
strutturazione che ha portato Sea Studio a ottenere, due 
anni fa, la certi� cazione di Qualità del Sole 24 Ore dedicata 
ai professionisti. «Siamo stati tra i primi a entrare in Part-
ner 24 ORE e quando abbiamo saputo della certi� cazione 
ci siamo candidati immediatamente», racconta Desantis. 
«Ci attraeva la s� da di misurare la nostra capacità di essere 
una realtà strutturata».
Tra gli elementi distintivi del modello Sea Studio spic-
ca l’investimento in comunicazione digitale. Lo studio ha 
sviluppato una strategia social con un team dedicato e 

un social media manager, trasformando lo storytelling 
della professione in una componente del servizio offerto 
ai clienti. Un approccio che ha trovato riscontro anche nei 
parametri del disciplinare di Qualità del Sole 24 Ore, che 
considera la capacità di comunicazione sui social tra gli 
indicatori valutati.
L’evoluzione più recente è rappresentata da Sea Digital, 
spin-off aziendale guidato da Desantis insieme al giovane 
socio Moulay Driss El Faria. Il nuovo progetto si concentra 
sulla digitalizzazione della consulenza attraverso due ini-
ziative principali. La prima è un podcast che punta a ren-
dere il � sco comprensibile a tutti. «In 30 anni di mestiere 
mi sono accorto che ci sono persone con idee meravigliose 
che non hanno però il coraggio e gli strumenti per met-
terle a terra», spiega Desantis. «Abbiamo voluto investire 
nel progetto di un podcast perché riteniamo importante 
raccontare i segreti che stanno dietro al successo di un bu-
siness. Il nostro è uno strumento che dà consigli operativi 
ed energie positive a chi ha in mente un progetto e non sa 
ancora come svilupparlo».
Il secondo progetto è Proonty, software per aziende di me-
die dimensioni che consente agli imprenditori di gestire 
diverse dinamiche aziendali in modo innovativo, miglio-
rando le procedure, snellendo le operazioni burocratiche 
e aumentando la capacità di comunicazione con i clienti. 
Forte dell’esperienza maturata come beta tester in campo 
informatico, lo studio ha così creato una soluzione che 
dimostra come anche nel complesso panorama � scale ita-
liano si possa innovare, non cambiando le regole del gioco 
ma rivoluzionando il modo di comunicarle e applicarle. (® 
Riproduzione riservata)

Analisi e confronto
per anticipare i bisogni dell’impresa

Il futuro della consulenza:
innovativo, tecnologico, accessibile e “PoP”

e incentivi, ma stabilisce un limite 
temporale di cinque anni dalla data 
di iscrizione nella sezione speciale del 
Registro delle Imprese, oltre il quale le 
agevolazioni cessano di essere appli-
cabili. Le persone � siche che investo-
no in startup o PMI innovative hanno 
diritto a una detrazione IRPEF pari al 
65% per investimenti nel regime dei 
minimis (limitata, tuttavia, alle star-
tup nei primi tre anni di iscrizione alla 
sezione speciale). Il regime � scale pre-
vede limiti di investimento per ciascun 
periodo d’imposta: 100.000 euro per le 
startup innovative; 300.000 euro per 
le piccole e medie imprese.
L’intero impianto procedurale è sta-
to digitalizzato, con l’integrazione 
completa nel Registro delle Impre-
se digitale, riducendo sensibilmente 
gli adempimenti burocratici. Inoltre, 
l’ampliamento dei settori ammissibili
ha incluso nuovi ambiti tecnologici, 
con maggiore � essibilità nei criteri 
di innovatività e apertura a modelli 
di business digitali. Dai dati emersi 
nei primi sei mesi di applicazione, la 
crescita degli investimenti in startup 
innovative ha registrato un incremen-
to del 25-30% annuo, con maggiore 
attrattività per gli investitori esteri e 
un aumento del ricorso agli incentivi 
� scali da parte degli angel investor.
La riforma ha inoltre rivisto la � gura 
dell’incubatore certi� cato, aggiornan-
do la disciplina per includere anche i 
soggetti che svolgono attività di sup-
porto e accelerazione - oltre alla tradi-
zionale incubazione � sica. Questi sog-
getti potranno iscriversi in una nuova 
sezione speciale del Registro delle Im-
prese. Tuttavia, a differenza degli in-
cubatori tradizionali, non bene� ciano 
delle agevolazioni � scali previste per 
questi ultimi, né degli incentivi intro-
dotti dalla nuova legge, vale a dire il 
contributo sotto forma di credito d’im-
posta per gli incubatori e acceleratori 
certi� cati, pari all’8% dell’importo in-
vestito nel capitale sociale di una o più 
startup innovative, per un massimo di 
500.000 euro annui.
Gli stakeholder del settore apprez-
zano la sempli� cazione normativa e 
la maggiore certezza del diritto, oltre 
all’integrazione ef� cace con altri stru-
menti di policy. Tuttavia, permango-
no alcune criticità strutturali che gli 
operatori segnalano con particolare 
attenzione. La complessità interpre-
tativa di alcuni requisiti normativi e 
i tempi ancora lunghi per la veri� ca 
delle pratiche richiedono ulteriori 
chiarimenti sui criteri di innovativi-
tà. Il gap � nanziario nella fase di sca-
le-up rappresenta ancora un limite si-
gni� cativo, così come le dif� coltà nel 
passaggio da startup a PMI innovativa 
e la carenza di competenze manage-
riali speci� che. Il mercato del lavoro 
continua a soffrire per la dif� coltà nel 
reperimento di talenti specializzati e 
per un brain drain verso l’estero anco-
ra marcato, nonostante gli sforzi nor-
mativi per invertire questa tendenza. 
Il Ministero delle Imprese e del Made 
in Italy sta valutando ulteriori ag-
giornamenti normativi, con partico-
lare attenzione al rafforzamento degli 
strumenti per la fase di crescita delle 
imprese innovative e al potenziamen-
to degli incentivi per l’attrazione di 
investimenti internazionali. (® Ripro-
duzione riservata)

 CON.FI.DI. S.R.L.

 Sea Studio
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Il Sole 24 Ore in breve

Questo network 
non solo offre ri-
sorse preziose, ma 
promuove anche 
un ambiente di 
collaborazione e 
scambio continuo, 
fondamentale per 
affrontare le s� de del mercato attuale.
Si tratta in effetti di un patrimonio 
di alto valore: le competenze espres-
se dai 2.000 partner sono in continua 
evoluzione grazie al confronto attivo 
quotidiano e alle molteplici iniziative 
di condivisione dei contenuti. I Com-
petence Center, ad esempio, che ag-
gregano i partner per area tematica (il 
primo ad essere stato attivato è quel-
lo relativo all’internazionalizzazione, 
cui seguiranno quello focalizzato sulla 

Il network del Sole 24 Ore, alle so-
glie del suo sesto anno di vita, vede la 
propria compagine arricchirsi di una 
nuova tipologia di partner: dopo i com-
mercialisti, gli avvocati, i consulenti del 
lavoro, i professionisti tecnici (ingegne-
ri, architetti, geometri) e le società di 
consulenza, portatrici di competenze 
specializzate, si uniscono al network gli 
imprenditori. Questa inclusione rap-
presenta un passo signi� cativo verso 
la creazione di un ecosistema ancora 
più diversi� cato e ricco di competenze.
Le piccole e medie aziende hanno 
la possibilità di accedere ad un pa-
trimonio vastissimo di competenze, 
di informazione e di opportunità al 
quale attingere e gli imprenditori allo 
stesso modo hanno un’occasione di 
crescita personale e professionale. 

Affrontare s� de
e crisi aziendali con metodo

Evolvere per accompagnare
le PMI nel ciclo di vita

Trent’anni di esperienza si ricono-
scono dai dettagli. Beretta Zanoni & 
Associati ha costruito la propria re-
putazione su un elemento spesso sot-
tovalutato nella consulenza professio-
nale: il metodo di lavoro. Procedure 
codi� cate, aggiornamenti continui, 
circolari informative per i clienti: quel-
lo che potrebbe sembrare burocrazia è, 

Con un team di 25 professionisti di 
lunga esperienza, lo Studio Crabil-
li-Monari di Bologna si distingue per 
la continuità interna e l’elevato grado 
di specializzazione nel diritto tributario 
e societario.
Dalla costituzione societaria alla gestio-
ne delle crisi d’impresa, offre un’assi-
stenza trasversale lungo tutto il ciclo di 
vita dell’impresa. Particolare attenzio-
ne è riservata ai passaggi generaziona-
li, agli aspetti ereditari e al contenzioso 
tributario, una delle aree di maggiore 
consolidamento. Nella crisi di impresa, 
i professionisti af� ancano le imprese 
sull’analisi dei segnali di crisi.
Grande rilievo viene dato al controllo di 
gestione delle situazioni contabili dei 
singoli clienti, con focus alla margina-
lità e al punto di pareggio.
L’evoluzione normativa ha spinto lo stu-
dio a sviluppare competenze speci� che 
a supporto delle imprese innovative, 
rafforzando la vocazione all’aggiorna-
mento continuo. 

invece, la garanzia di un servizio strut-
turato e af� dabile.
Dal 1993, lo studio milanese, che vede 
tra i fondatori Paolo Beretta Zano-
ni, si è specializzato nell’assistenza 
alle medie imprese, sviluppando una 
competenza distintiva nella � scalità 
di impresa e nella gestione delle crisi 
aziendali. Un’area delicata, quest’ulti-
ma, che non lascia spazio a improvvi-
sazione e approssimazione. I profes-
sionisti dello Studio operano su più 
fronti: advisor strategici per le aziende 
in dif� coltà, attestatori, esperti nelle 
procedure di composizione negoziata 
della crisi, e attraverso incarichi diret-
tamente af� dati dalla magistratura.
Lo studio gestisce poi l’intero spettro 
della consulenza � scale per le imprese 
e societaria. Dalle operazioni straor-
dinarie al contenzioso tributario, dal-
le acquisizioni M&A alla consulenza 
tecnica nei procedimenti giudiziari e 
alle riorganizzazioni societarie. (® Ri-
produzione riservata)

Fondato dall’unione professionale delle 
dottoresse Rina Crabilli e Licia Mona-
ri, lo studio ha un approccio operati-
vo centrato sulle reali esigenze delle 
aziende, con un’attenzione particolare 
ai rapporti umani, motore di ogni atti-
vità imprenditoriale. (® Riproduzione 
riservata)

 Beretta Zanoni & Associati  Studio Crabilli-Monari

Tre partner del Network del Guppo 24 ORE HSL 
Advisors, The Ros e NovaFund hanno concretiz-
zato la loro partnership nella realizzazione del con-
vegno “ORIZZONTE 2030. La sfida è ora!”.
L’appuntamento, che ha visto tra gli organizza-
tori anche Noesi Evolution, si è svolto lo scorso 
5 giugno a Nola (NA) e ha offerto un’importante 
occasione di confronto sui temi chiave che stanno 
ridisegnando il panorama imprenditoriale italiano.
L’iniziativa, che ha ricevuto il patrocinio di istitu-

zioni di spicco come la Regione Campania, l’Unio-
ne Industriali Napoli, il Lions Club International 
– Distretto 108 YA e il Rotary – Distretto 2101 e 
il sostegno di partner come Banca Sella e Vulca-
no Buono, con Il Gruppo 24 Ore nel ruolo di media 
partner, ha richiamato un pubblico qualificato di 
imprenditori, manager, rappresentanti istituzionali 
e accademici. 
Al centro del dibattito, le tematiche fondamen-
tali per affrontare la transizione produttiva: stra-

tegia, organizzazione, innovazione tecnologica 
e finanza. I relatori hanno approfondito come le 
imprese possano non solo sopravvivere, ma addi-
rittura prosperare in un’economia in continua evo-
luzione. L’integrazione di una visione strategica 
chiara, modelli organizzativi efficaci, l’adozione di 
tecnologie all’avanguardia e l’accesso a strumenti 
finanziari adeguati sono emersi come gli elementi 
cruciali per la crescita e la competitività nel mer-
cato attuale.

IL CONVEGNO

Orizzonte 2030 – La s� da è ora.

Corporate Finance 
e M&A, sulla Digi-
tal Innovation e AI, 
sul People Mana-
gement, sull’ESG e 
molti altri) sono un 
af� dabile interlo-
cutore cui chiede-

re una second opinion. Questi centri di 
competenza rappresentano un punto 
di riferimento per chi cerca consulenze 
specializzate e aggiornate.
Oltre alle competenze, la possibilità 
di essere informati sulle novità nor-
mative, � nanziarie e di business in un 
unico luogo, tanto da poter fare auto-
nomamente successive valutazioni di 
approfondimento (all’interno ma an-
che all’esterno del network) può costi-
tuire per l’imprenditore una fonte di 

vantaggio competitivo. Essere parte di 
questo network signi� ca avere accesso 
a consigli cruciali che possono fare la 
differenza nelle decisioni strategiche 
aziendali.
In� ne, ma di grande rilievo, l’aspetto 
relazionale: entrare a far parte di una 
community selezionata del Sole 24 Ore, 
community di professionisti e impren-
ditori, tutti focalizzati non sul vendere 
o comprare, ma sul fare business insie-
me (sulla co-creazione di valore), è pro-
babilmente un’opportunità di crescita 
dif� cilmente reperibile altrove. Creare 
sinergie e collaborazioni con altri im-
prenditori e con professionisti mem-
bri del network può originare nuove 
opportunità di business e una crescita 
sostenibile ed etica.  (® Riproduzione 
riservata)

Il valore del Network Partner 24 Ore cresce con gli Imprenditori








